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CONTENUTO 

 

il prpogetto del “Giardino di Melograni” 
per la pace e amicizia è suddivsa in tre 
sezioni :  

· Parte 1 : descrizioni del progetto tradotta in 4 lingue;   -
Italiano,  Inglese Armeno e Farsi - ; 
 

· Parte 2 : Disegni relativi al progetto ; 
 

· Parto 3 : Annullo Poste Italiane , I particolari relativi al 
progetto, poesie e significato della frutta nel credo dei 
popoli ariani , rassegna stampa armena dell’Iran e 
cenni storici; 

http://www.youtube.com/watch?v=glsytnUdt-E 

         Cinema of Sergei Parajanov 2: Colour of Pomegranates 
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· Sezione 1 : 
 

 

 

SEZIONE 1 
 

“Giardino di melograni “ 
Per la pace e amcizia 

 

                                                                       

 

descrizioni del progetto tradotta 
in 4 lingue; 

-Italiano,  Inglese Armeno e Farsi - ; 
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Tehran 15 -08 -2013 
 
Oggetto : Realizzazione  del “Giardino di Melograni”  al Comune di  Casamassima,  proposto dall’Arch.  Vahed 
massihi Vartanian , membro dell’associazione  di  Amicizia Italia Armena ZATIK : 
  
Premessa : 
  
25/01/2012 In concomitanza della commemorazione del cinquantesimo anniversario del Poeta Armeno Hrand 
Nazaryants il Sindaco di Casamassima (Bari) Dott. Domenico Binardi e l’assessore alla cultura Dott. Francesco 
Laricchia invitano le associazioni  Armene d’Italia  a partecipare alla iniziativa  intrapresa dal Consiglio Comunale. 
  
I Consiglieri  Comunali- in  Rappresentanza dei Partiti italiani- , i cittadini, i presidenti delle Associazioni  armene in 
Italia, il Presidente dell'Unione degli Armeni d'Italia, Prof. Baykar Sivazliyan, il Console Onorario della Repubblica 
d’Armenia  Dott.  Pietro Kuciukian  hanno partecipato all’incontro. In occasione di tale cerimonia  il Console  della 
Repubblica d’Armenia  ha  donato, al sindaco della città pugliese, la bandiera armena come espressione di 
riconoscenza per l'inaugurazione della targa commemorativa al cittadino onorario, il Poeta Hrand Nazariant’s.- 
Armeno della Turchia - 1 

 ; 
 Dopo la scoperta della targa,  posta nella Piazza del Municipio, e l’esibizione della Banda Musicale dei Carabinieri ,  i 
delegati presenti all’evento hanno visitato il dormitorio che ospitò il Poeta, a  pochi passi dalla Piazza. Il domicilio del 
Poeta, posto a un metro di profondità dal manto stradale, presenta ancora i quattro gradini dove Hrand Nazariant’s 
passava i suoi giorni scrivendo le poesie e incontrando i passanti  che spesso gli offrivano olio di oliva per illuminare 
e riscaldare la sua camera. 
 
 Durante la Cerimonia erano disponibili le Cartoline con Francobolli di  Poste Italiane che commemoravano il del  50°  
anniversario del Poeta  Hrand Nazariant’s . 
  
Nota;  - Nazaryants Hrant , nel 1956, fu candidato  dai poeti  Italiani al premio Nobel, ma presumibilmente, la 
cittadinanza Turca del poeta Armeno imponeva la ricerca del consenso informale di alcuni Stati. 
  
Il Consiglio Comunale di Casamassima nella seduta  del 25 Gennaio del  2012, votò una delibera per il 
riconoscimento del Genocidio Armeno del 1915 in Turchia . 
  
Arch. V.M. Vartanian , come membro dell’associazione ZATIK intervenne al Consiglio Comunale chiedendone un 
riconoscimento, con atti concreti e operativi, della vicinanza e della solidarietà tra la città di Casamassima e la 
Nazione Armena, attraverso l’istituzione di un gemellaggio o la  realizzazione di qualche opera pubblica. 
Infatti, la volontà di realizzare il  “Giardino di melograni”  presso la cittadina pugliese, di uno dei più antichi simboli del 
popolo armeno, sicuramente è un atto concreto, e si ricorda che  le piante di fichi, viti, olivi presentano una sacralità 
paradisiaca  indicata  nei libri sacri ; 
  
La scelta dei segni e simboli diversi dai soliti simboli tipo Khach kar e altre…. Sarebbe ripetitivo e dannoso per stessi 
simboli e quelli altri che rischiano di essere dimenticate nella memoria collettiva d un popolo : 
  
Sezione tecnica: 
  
La scultura centrale del Giardino di Melograni,  è realizzata in cemento armato con  sabbia di quarzo color terra, con 
le cime dei due monti mutilate. La scultura rappresenta i  Monti di  Ararat,  Sis il piccolo e Massis il fratello grande  
della catena montuosa . 
I due monti hanno delle scanalature a semicerchi che presentano copia dei pannelli perimetrali del Muso del 
Genocidio sito in una località conosciuta come La fortezza delle 2  Rondini dell’Armenia. 
Le scanalature sono concentriche a forma di ombrello semi aperto con la larghezza del diametro che variano da min 
4 a max 10 cm in basso. 
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Le scanalature delle pareti delle due monti di Ararat ,  sono illuminati con 12 led di colore giallo, posti in basso e 
orientate in alto che illuminano  le scanalature come  nel museo del genocidio della località  “Fortezza delle Rondini “ 
2  e il suo focolaio perennemente acceso,  come nei templi dei zorastriani  nelle alture;  
 
N.B:a- Si ricorda che ci sarà un dischetto che ricorderà il genocidio del 24 aprile del 1915 la tragedia da non ripetere: 
b- sui dischetti di melograno di diverse misure e forme , sparse sul pavimento del giardino,  possono essere incisi i 
nomi degli  sponsors che hanno finanziato la realizzazione del monumento 
 Lo spessore del Pavimento del Giardino realizzato in cemento armato di 12 cm di spessore dello stesso colore della 
scultura con la copertura di ciottoli  bianchi di fiume o mare  di diametri 6  a 12 cm. 
Il colore Bianco delle pietre del pavimento  richiamano la neve secolare delle montagne. Sul pavimento del giardino 
sono messi in opera dei dischetti di ceramica o di pietra  di varie dimensioni, da 15 fino a 25  cm , con incisioni delle 
diverse forme di melograno incorniciati da mosaici colorati . - possono essere comperatii per il finanziamento della 
realizzazione dell’opera- .  
il Perimetro del giardino e altri rifiniture perimetrali sono realizzati con i sampietrini neri da 12X12 cm . 
 La prima targa posta in basso  al monumento presenta incisioni sul bronzo o gress porcellanato sul corpo dello 
stesso monumento che ha più superfici per le  diverse incisioni ; 
 
------------------------------------------------ 

1. Il Prof. Khachaturian , presenta hrand Nazariants proviene da una famiglia  di armeni dotti d’ origine Iraniana , sono stati orientalisti e insegnanti nel 
Collegio di Lazarian di Mosca. Padre Di Hrand , Diran fu deputato del parlamento Turco e di nonni paterni scrittori e musicisti,: Toros, Stephanos e 
Isaya nazarian sono noti nella storia armena:      

2. La fortezza delle rondini è la localita in armenia che si chiama “ Zizernakabert” 
 

                  N.B : Al centenario del genocidio , si può installare una targa identica a quella inserita nel pacvimento del giardino con la data del 24 Aprile 

2015 

   Tehran – Iran  il 15_ Ag. 2013 .:            Dott. Arch. Vahe M. vartanian  
vartanian2009@gmail.com /  zatik@zatik.com 
+393477539508     +989378890967 

 Partecipano alla  promozione della proposta : 
 
-      Graziella Falconi,  presidente  
dell’Associazione di amicizia Italo Armena- ZATIK 
www.zatik.com /  zatik@zatik.com 
- Loretta Caponi, presidente  
dell’associazione delle comunità straniere d’Italia- FORUM 
http://www.forumcomunitastraniere.it / forumcom@hotmail.com 
 
-       Progettisti: 
Arch. Vahè Massihi Vartanian   
Arch.tta : Mehrnaz Vusughi ; 
Arch. Alireza Farsayi; 
Arch, . Khashayar Azizi ; 
 
-       Hanno contribuito  per le ricerche  : 
 Varand Sukias Curkcian. Poeta e giornalista armano dell’Iran  
 http://varand.blogspot.com/ 
 Claudia Scelzo  – Associazione Forum 
 Annette Melikian; Pubblicista . armena dell’Iran 
Enrica Baldi, responsabile artistica e scientifica di "tenera mente - 
onlus" 
Anahid Hovsepian  
Anna Santoliquido , Pres. Mov. Int. “Donne e poesia “ 
-------------------------------------------- 

Comprando una frutta di Melograna diventate il promotore della realozzazione del Giardino di Melograni 
per la pace e anicizia 
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             Tehran 15 

-08 -2013 
 
 
Subject:  
Implementation of the “Garden of Pomegranates” in the City of Casamassima ( Province of Bari, in the 
Puglia Region in the Southern Zone of Italy)  proposed by Arch. Vahed Massihi Vartanian,  member  of 
ZATIK - Association of Italian-Armenian Friendship   
 
Premise: 
In 25 January, 2012  The Mayor of Casamassima (Bari) Dr. Domenico Binardi and the Cultural Councilor 
Dr. Francesco Laricchia invited Armenian associations in Italy to participate in the City Council’s  initiative 
to commemorate  the 50th  anniversary of the death of Armenian Poet Hrand Nazariantz (1). In the 
ceremony were present the  local councilors-representing  Italian Parties, the citizens of Casamassima, 
the presidents of Armenian Associations in Italy, the President of the Union of Armenians in Italy, Prof. 
Baykar Sivazliyan and the Honorary Consul of the Republic of Armenia Dr. Peter Kuciukian .  
At that ceremony, the Consul of the Republic of Armenia presented the Armenian flag to the  mayor of 
City as an expression of gratitude  to the City of Casamassima for celebrating  its honorary citizen, the 
Poet's Hrand Nazariantz.  
After the unveiling of the commemorative plaque placed in the Town  Hall Square and performance of the 
Carabinieri band (Italian police force), the guests and  dignitaries  present at the event  visited the Poet's 
house , just few steps from City Square; a meter below street level  followed by four steps down… where  
Hrand Nazariantz spent his days writing poetry under  olive oil lamp! 
 
For this occasion the Italian Post office  released  a commemorative post card & stamp, as well as a 
special cancel made available for the day. 
 
On the same day , City Council of Casamassima during its official meeting passed a resolution for the 
recognition of the Armenian Genocide of 1915 in Ottoman Empire (present day Turkey). And, Arch V.M. 
Vartanian, as a member of Zatik Association, presented  to the City Council  a proposal to establish in 
City of Cassamassima  a monument  called “Garden of Pomegranates"  representing  the friendship  
between the city of Casamassima and the Armenian nation.  
The monument will be referencing  to  Pomegranates, as one of the oldest symbols of the Armenia and 
will incorporate other motives such as fig trees, vines, olive trees which are  heavenly symbols 
represented  in all sacred books. The alternative to use these  symbols rather than Khatchkar ( the 
Armenian carved Cross stone) was  a deliberate choice to avoid using the standard  and repetitive motive 
used for such monuments . 
 
Technical section: 
The central sculpture of the “Garden of Pomegranates” is made of reinforced concrete of earth tones 
quartz sand with multilateral shapes representing  two summits of  mount Ararat, Sis and its  big brother 
Massis The two mountains have semicircles grooves on the side , concentric semi open umbrella-shaped 
with the width ranging from 4  to 10 cm in diameter illuminated at the bottom with 12 yellow led lights 
facing up representing  the  panels in  the Fortress of Swallows in Armenia (2) and its central  eternal fire 
similar to  Zoroastrian temples. 
 
The thickness of the floor of the “ Garden”  is made of 12 cm thick reinforced concrete ,same color of  
sculpture   surface , and covered with  white  river or sea pebbles of 6 to 12 cm. diameters. 
The white stones covering the floor evoke the age-old snow of the mountains and The garden perimeter 
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and other finishes are made with 12X12 cm black cobblestones  
 
Note : 
a) There will be a remembrance plaque to the genocide of 24 April 1915 , A tragedy not to repeat again  
b) A Pomegranates form framed by colorful mosaics 15 to 25 cm 
c)  Multiple plates with pomegranate motives in different sizes and shapes are  scattered on the floor of 
the garden  that could  be used to engrave the name of sponsors who have contributed to  the 
development  of the monument 
d) The main plate at the bottom of the monument will features engraving  on bronze or porcelain 
stoneware  with additional spaces for recordings. 
------------------------------------------------- 

  
 (1)     Per Prof. Khachaturian,  Nazariantz family origin is from  Armenians of  Iran who were  scholars and Orientalist, 
some of whom went to teach  in Lazarian College in Moscow. His  father, Diran became a member of the Turkish parliament and his 
paternal grandparents Toros, Stephanos and Isaya Nazarian were also known Armenian writers and musicians. 
 In 1953 a large number of Italian and foreign intellectuals proposed Hrand Nazariantaz’s candidacy  to the Committee for the award 
of the Nobel Prize for Literature. 
 (2)     Swallow's fortress (Tsitsernakaberd) located on a hill overlooking Yerevan, Armenia is a memorial dedicated to the 
victims of the 1915 Armenian Genocide by Ottoman Empire. 
 

rch. Vahe M. vartanian 
August 16_  2013 :Tehran – Iran  
vartanian2009@gmail.com  /  zatik@zatik.com 
+393477539508 +989378890967(ITALY) 

 
                                                  Participating in the promotion of the proposal: 
                                                     Graziella Falconi, president of Association of Italian - Armenian friendship - ZATIK 

www.zatik.com  / zatik@zatik.com 
                                                     Loretta Caponi, president of  association of foreign communities in Italy - FORUM 

http://www.forumcomunitastraniere.it  / 
forumcom@hotmail.com 
 

                                      Designers: 
Arch. Vahed Massihi Vartanian 
Arch. Mehrnaz Vusughi  
Arch. Alireza Farsayi 
Arch. Khashayar Azizi  
 
Research contributors : 
Varand Sukias Curkcian. Armenian Poet and Journalist  from 
Iran 
http://varand.blogspot.com/ 
Claudia Scelzo – Forum Association 

                                    Enrica Baldi, responsabile artistica e scientifica di "tenera mente - onlus" 
                                    Anahit Hovsepian  
                                    Anna Santoliquido , Pres. Mov. Int. “Donne e Poesia “ 
 

        Buy a fruit and contribut to the realization to the “ Pomegranade Garden 
“ 
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..–15 :تهران تاري. .-2013   

 موضوع:

ه انار در شهر . .  )Casamassima (كازاماسيما تاسيس با
  . ك توس ه ايتاليايي زاتي .من دوستي ارامن  پروژه پيشنهادي ان

ه .انيانمسيحي  واح  وار
 

 :گفتار پيش

د نازاريانتس اهمين سالگرد يادبود هران . ه مناسبت پن ه دوهزار و دوازده مراسمي ب .م ژانوي شاعر ارمني  1 بيست و پن
ه ايتاليا .من هاي دوستي و فرهنگي ارامن . ان .نوب ايتاليا توس .من  ترك تبار در شهر كازاماسيما در  كاري ان و با هم

ك،  با حضور شهردار شهر رهنگي شهر  Domenico Binardi) (زاتي   (Francesco Laricchia)و رايزن ف
د.  د نازاريانتس در سال برگزار ش ام 1956هران . .رف  ه بنا بر از  د ك ايزه نوبل ادبي ش . د دريافت  دي ه شعراي ايتاليا كان ع

د. . نش . ايزه مح . .صوصيات ارمني و ترك بودن امكان دريافت  ه علت  .ري ب  ن
.مهوري ارمنستان (پيترو  ده كنسول سفارت  دگان احزاب شهر، نماين .لسه علاوه بر شهروندان، نماين در اين 

ه  ه ارامن ده اتحادي .وكيان) و نماين .انيان) كو ه وار ك ( واح .من زاتي ده ان در ايتاليا (پروفسور بايكار سيوالسيان) و نماين
دان شهرباني  د نازاريانتس در نزديكي مي م ارمنستان مراسم پرده برداري از يادبود هران . داي پر د. با اه حضور داشتن

.ن دان و همسايگان اين شاعر از عادت ها و رفتار او در شهر س د. شهرون از گردي . هار مردم اين شاعر  آ . د، بنا بر ا گفتن
.اپ  ه  دد تمبر يادبود براي اين شاعر ب .ن زيتون براي روشنايي استفاده مي كرده. اداره پست ايتاليا نيز دو ع از رو

ده بود.  رسان
.بره اين شاعر با ابعاد  .ول و  5/3م ابل دسترسي است 2متر  . ه  هار پل . .يابان با  ك متري از كف  . ي  .متر عرض در عم

ه  ه در ايتاليا، نژادكشي ارامن .من هاي ارامن دگان احزاب و ان ه رسمي نشست نماين .لس شهرداري شهر كازاماسيما در 
ه و ايتاليا  1915را در سال  ه فرهنگي ارامن امع . .انيان، عضو  ه وار .واست واح .ت. با در  ه رسميت شنا ه ب . تركي توس

.تن نژادكشي ارام –زاتيك  – ه رسميت شنا ه در شهر علاوه بر ب .ور رشد فرهنگي ارامن .رر شد كه همكاري به من ه، م ن
ه شكل بگيرد. در  .ي ارامن .ره تاري ا . ه داشتن  ده نگ .ت و زن ه شكل عملي و مستمر با رويكرد شنا كازاماسيما ب

                                                             
ه در -1  . .رزند ديران نازاريانتس .وده  داد ايراني .وده. وي  . هراند نازاريانتس داراي ا .وريان،  ا . ا . .تر  . د ده توس . ام  . .قيقات ان اه لازاريان در  .نا .ر ت . . دان

.ويت  . ه  ا . ده . .ول .وده است و . . .ناسي م .رق  ارسي و  . ان  ه تدريس ز. .و . .رزند مس .وروس  .ر  ا . د اين  . .نين  هم .يه در آمده است.  ارلمان تر .
.ريان .وده است.  است.انوس ن
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ه انار را در ش . . ه نام با ه براي يادبود صلح و دوستي، نمادي ب .يرفت ك ده شهردار شهر پ ه عمل آم . ب هر راستاي تواف
د. د ش .واه ه  انيان ارا. . ه وار . واح .رح آن توس ه  د ك را كن .  ا

ه پروژه: ده اولي  اي
ه كوه هاي آرارت  ه ويژه اي ب . ه تو ده است ك ه ش .ت ه سا سل كشي ارامن در ايروان موزه اي به نام دژ پرستو با محوريت ن

ه باز است كه  .تر نيم ك  ه شكل ي .انبي اين كوه دارد. فرم اين موزه ب در دل آن آتشي هميشه فروزان و شيارهاي 
.راحي اين  د. در  ديم زرتشتي نيز باش . ده هاي  ه آتشك د نگاهي ب ه اين آتش مي توان ه داشتن هميش است. روشن نگ
.تلفي  ه انار نماد هاي م . . د. در با د ش .واه را  . .راحي و ا ه  . . ه نيز فرمي به شكل كوه هاي آرارات در مركز با . . با

د كه گو د ش .واه را  . ه عنوان .راحي و ا .ت انار ب د بود. در .واه ك ملت  .ي ي ه هاي فرهنگي و تاري .ت ريش ياي شنا
.ير و انگور در  ده است. (انار، ان .اب ش ه عنوان نماد اصلي انت ه اديان بوده است ب ه مورد احترام هم ديمي ك . نمادي 

.عات سنگي و يا سراميكي . .نين  د.) هم ه عنوان ميوه هاي بهشتي محسوب مي شون كل سياه  كتب ديني ب دايره اي ش
رار  . ه  . . د اين با .ح سفي ده در س ه صورت پراكن ده است ب .رمز شكل انار حكاكي ش گ  ه بر روي آن ها با رن گ ك رن

د.  ك مي كنن .ت انار كم .ش نمادين در .ويت ن د گرفت كه در ت .ر  12.واهن . ه  8نورافكن زرد به  دن سانتيمتر در ب
ه تركي د شد ك .واه ه نصب  . . .م مركزي اين با ه بيرون ح .انبي ب .ود در نماهاي  .ل شيار هاي مو ه از دا ب نور زردي ك

ديگر ياد آور كوه آرارات و برف روي آن و آتش هميشه روشن دژ پرستو گ با يك د رن د و كف سفي ه  2مي تاب براي ارامن
د بود.  .واه

د صليب سنگي و ... اس ه هاي تكراري مانن .راحي اين نماد از علا.م و نشان ه در  ده اين است كه علت اينك تفاده نش
هوم هاي  . از بين رفتن ارزش ها در ميان مردم ميشود و مف .هبي در بنا هاي يادبود باع استفاده زياد از عناصر م

د. د ش .واهن د و فراموش  ده ميشون ديمي زير اين نماد ها پوشي . 
درداني از حاميان مالي اين پروژه، اسامي آنان  . .ور  ه من  ب

.تلف سنگي ا .عات م . د.وي  د ش .واه  نار حكاكي 
 

.ش فني:   ب
 

هوه . گ  ه رن ه انار از بتن ب . . ه مركزي با .سم ده كه م .ته ش اكي سا . .ولو و (هاي آرارات  نمايانگر كوه اي  سيس كوه كو
د. مي )ماسيس برادر بزرگ آن  باش

ه باز كه در بالا بتن .تري نيم ه شده و شيارهاي متمركزالشعاع  ه سيليس و آرماتور تهي ك و در .سمت  ريزي با ماس باري
.ر  داك .ر ح . ه  .ل  12زميني پهن ب دا .ور نيم دايره و شروع آن ح ده است.4سانتيمتر ب ر پيش بيني ش . .  سانتيمتر 
امت  . ه ض ه ب . ا. ه ب . ه بتن 12محو .سم گ م ه همان رن گ سياه  سانتيمتر ب ه رن دول سنگي ب . د و با  دش .واه ريزي 

ارا مكعبي شكل(  .12X12. ر.تان و . د .ح )پيرامون محي دي روي س ه درست شده است.فرش بن . . ه با . ود محو
لوه .  . گ بتوني توس ه سن .ان رهاي  هاي رود . . ه  د كار  11الي  6اي ب گ سفي ه رن  سانتيمتر بزرگ و ب

ه  .اشت  .واهد شد.گ
 

 

 
2

ه آرمني  .رستو .. د/ اسم . . ا . .ي مي . .قه و موزه نزاد  zizernakabert  است     اسم من
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.ان يحيمس واحه    دكتر ارسشيتكت                                                        انيوار

. _ 15     راني./  تهران                                                                                                                         . . 2013  

                                                                                                     vartanian2009@gmail.comwww.zatik.com  Email:                                                         
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SEZIONE  2 : 
 

Disegni relativi al progetto ;  
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Parte  3 
Del “Giardiono di Melograni” 

Per la pace e amicizia 

                              
 
- I particolari relativi al progetto, 
 -  poesie e significato della frutta nel credo dei popoli ariani ,  
 - rassegna stampa armena dell’Iran e cenni storici; 
 - Annullo  delle Post Italiane *, 
                 --------------------------------------- 

* l'immagine con la cartolina ed il primo annullo filatelico della storia delle poste italiane dedicato ad 
un personaggio armeno Hrand Nazariant’z 

 

 



²ðØºÜÆ² 

(Ð³ïõ³Í) 

ì²ð²Ü¸ 

...à°Ýó ãë³ë³Ýõ»Ù ÇÙ »ñ»ñ ÎÕ½áõÙ, 

ºñµ Ñ³½³ñ Ñ³É³Í ÇõÕ Ï³Û µáóÇë Ù¿ç. 

ºë Ç°Ýãå¿ë ÷ñÏ»Ù Ù»ëñáå»³Ý É»½áõÝ, 

ºñµ Ñ³½³ñ ÑáëáõÝ ·»ï Ï³Û ÍáóÇë Ù¿ç: 

²ÙµáÕç ËáñÑáõñ¹Ý ³Ûë ¹Çõó³½Ý»ñ·áõÃ»³Ý-. 

²ßË³ñÑÇÝ  ³ë»É  ³ÛÝ Ï»Ýï í³ÛñÝ »ë ¹áõ, 

àõñ Ù³ñ¹ÇÏ µáóáí Çñ»Ýó Ã³ÝÏ ³ñ»³Ý 

¶ñ»É »Ý ï³Õ»ñ, ù³Ý¹³Ï»É »Ý Ýáõé...: 

ºë åÇïÇ ¹³éÝ³Ù Ñ³õ³ï áõ »ñ¹áõÙ, 

ºë åÇïÇ ¹³éÝ³Ù å³ï·³Ù áõ í»¹³. 

ØÇÝã ßáÕ³ñÓ³Ï»ë ¹áõ, ²½³ïáõÃÇõÝª 

ºë ùáõñÙ, »ë ÷ÇõÝÇÏª åá¿ï ì³ñ³Ý¹³¯: 

 
 

ÆÜâä¾ê Üàôè... 

¶Çï»Ùª ÑÇÙ³ ù³Õ³ùáõÙ 

ÈáÏ ³ñÃáõÝ »Ýù »ë áõ ¹áõ. 

²ñÃáõÝ ß³ï Ï³Û, µ³Ûó Ù»½ å¿ë-. 

ÈáÏ ³ÝùáõÝ »Ýù »ë áõ ¹áõ: 

 

²ÝïáõÝ ß³ï Ï³Û, µ³Ûó Ù»Ýù »Ýù 

îÝáõÙ ½·áõÙ Ù»½ ³ÝïáõÝ, 

¼Çª Ù»ñ ³õ»ñ »ñ³½áõÙ 

æáÏ-ÙÇ ïáõÝ »Ýù »ë áõ ¹áõ: 

 

¶Çï»Ù, ÑÇÙ³ ù³Õ³ùáõÙ 

Ø»ÕÙ ßáÕ»ñ Ï³Ý ×ñ³·áõÙ, 

ÆëÏ Ù»Ýù ×ÇõÕ»ñ »Ýù ×ÏáõÝ 

Ü»ïõ³Í Ï³ñÙÇñ Ïñ³ÏáõÙ: 

 

²Û¹å¿ë Ñ³õ³ïÝ ¿ ÷³ÏõáõÙ, 

ºÏ»Õ»óáõÙ áõ í³ÝùáõÙ. 

Ø»Ýù ÷³Ïõ»Éáí »Ýù ×³ùáõÙ, 

ÆÝãå¿ë ÝáõéÁª ³ßáõÝùáõÙ... 

ì²ð²Ü¸ 



Üè²Ü ä¾ê 

Æ¯Ýã ³Ý»Ù »ñ»ÏáÝ ³é³Ýó ù»½, 

²é³Ýó ù»½ ëïõ»ñÝ»ñÝ ÇÝã ³Ý»Ù. 

ÆÝã ³Ý»Ù Ï³ñûïÝ»ñÝ ÇÙ ÑñÏ¿½, 

Ú³·»ó³Í ·³õ³ÃÝ»ñë á±õñ ù³Ù»Ù: 

 

Æ°Ýã ³Ý»Ù µáëáñÁ ³ñ»õÇ, 

ÆÝã ³Ý»Ù Ï³åáÛïÁ ë³ñëéáõÝ. 

ÆÝã ³Ý»Ù ßßáõÏÁ ï»ñ»õÇ, 

ÆÝã ³Ý»Ù ÉáÛë»ñÁ Ù³ñÙñáõÝ... 

 

Æ¯Ýã ³Ý»Ù ³Ý¹áññÁ ³Ûë Ó·õ³Í, 

ÆÝã ³Ý»Ù å³Ñ»ñÁ ³Ûë áõÝ³ÛÝ. 

ÆÝã ³Ý»Ù Ñá·áõ Ñ»ï ÇÙ ùßõ³Í, 

Æ¯Ýã ³Ý»Ù Ã³ËÇÍë ³Ýë³ÑÙ³Ý... 

 

²é³Ýó ù»½ »ñ»ÏáÝ Ç±Ýã ³Ý»Ù, 

à±Ýã É»óÝ»Ù ëÇÝ å³ñÏ»ñÝ ûñ»ñÇ. 

ØÝáõÙ ¿ Ýé³Ý å¿ë ÇÝÓ ù³Ù»Ù, 

Üáñ Ý»ñÏ»Ù ÑÇÝ å³ïÏ»ñÝ ûñ»ñÇ... 

ì²ð²Ü¸ 
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Ð³Û³½·Ç Ýß³Ý³õáñ ¹¿Ùù»ñ¿Ý

Ð³Û Ù»Í μ³Ý³ëï»ÕÍ, ·ñáÕ

áõ Ñ³ë³ñ³Ï³Ï³Ý ·áñÍÇã

Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó *)
Ð³Û³½·Ç Ù»Í μ³Ý³ëï»ÕÍ Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó ÍÝ³Í ¿ 1886

Ã.ª êÏÇõï³ñÇ Ù¿ç. Ñ³ÛñÁª îÇñ³Ý Ü³½³ñ»³Ýó, »Õ³Í ¿ §Ë³Ý¹áï

Ñ³Ûñ»Ý³ë¿ñ, Ñé»ïáñ, ³Ý¹³Ù ²½·³ÛÇÝ ÅáÕáíÇÝ »õ »ñ»ë÷áË³Ý

¶áõÙ-¶³÷áõÇ Ð³Ûáó¦: Ø»Í Ð³ÛñÁª Âáñáë Ü³½³ñ»³Ýó, Áëï ÝáÛÝ

íÏ³ÛáõÃÇõÝÝ»ñáõÝ, ÝáÛÝå¿ë §ÑÙáõï ·ñ³μ³ñ³·¿ï, Ñ³Û

¹³ë³Ï³Ý É»½õÇ ç³ï³·áí ¿ñ© ³Ý ÑÇÙÝ³¹ñ³Í ¿ñ ûñÇáñ¹³ó

³é³çÇÝ í³ñÅ³ñ³ÝÁ: Ðñ³Ý¹ Çñ áõëáõÙÁ ëï³ó³Í ¿ è»Ã¿áë

ä»ñå»ñ»³ÝÇ í³ñÅ³ñ³ÝÁ£ 1900 Ã. ³Ý ÏÁ Ù»ÏÝÇ ö³ñÇ½ »õ ³å³ª

ÈáÝ¹áÝ, Çñ ÏñÃáõÃÇõÝÁ ß³ñáõÝ³Ï»Éáõ Ýå³ï³Ïáí: ÎñÝ³Ýù Áë»É,

áñ ³Ý ÉÇáíÇÝ ÏÁ ïÇñ³å»ï¿ñ ýñ³Ýë»ñ¿Ý »õ ³Ý·É»ñ¿Ý

É»½áõÝ»ñáõÝ: Ü³½³ñ»³Ýó åáÉë³Ñ³Û Ýáñ ë»ñáõÝ¹Ç ·ñ³-

Ï³ÝáõÃ»³Ý ³é³çÇÝ ¹¿ÙùÝ ¿, áñ ÏÁ Ù»ÏÝÇ ºõñáå³ª Ð³Ûñ»ÝÇù

í»ñ³¹³éÝ³Éáõ Ñ³Ù³ñ: äáÉÇë í»ñ³¹³éÝ³Éáíª Ðñ³Ý¹ ÏÁ ÝõÇñõÇ

·ñ³Ï³Ý ï»Ý¹³·ÇÝ ³ßË³ï³ÝùÇ: ö³ñÇ½Ç »õ ÈáÝ¹áÝÇ Çñ Ï»³ÝùÇ

ï³ñÇÝ»ñÁ Ù»Í³å¿ë ë³ï³ñ³Í »Ý Çñ ·ñ³Ï³Ý ·áñÍ»ñáõÝ. ³Ý

áõÝ¿ñ ³Ý³é³ñÏ»ÉÇ ÓÇñù, μ³ñÓñ ×³ß³Ï »õ ·ñ³Ï³Ý Ý³Ë³Ó»é-

ÝáõÃÇõÝ£ Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇ ßÝáñÑÇõ ¿, áñ »ñ»õ³Ý Ïáõ ·³Û

å³ï³ÝÇ μ³Ý³ëï»ÕÍáõÑÇ Ð»ñ³Ýáõß ²ñß³Ï»³ÝÇ (ÍÝ© 1887 Ã.)

·ñ³Ï³Ý Ï³ñáÕáõÃÇõÝÁ, Ü³½³ñ»³Ýó ½ÇÝù ÏÁ ù³ç³É»ñ¿ª

Ññ³å³ñ³Ï»Éáí ³Ýáñ μ³Ý³ëï»ÕÍáõÃÇõÝÝ»ñÁª ½³Ý³½³Ý

å³ñμ»ñ³Ï³ÝÝ»ñáõ Ù¿ç£

Ð»ñ³ÝáÛß Ãáù³Ëï¿ ÏÁ ï³é³å¿ñ, Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó

Ý»óáõÏ ÏÁ Ï³Ý·ÝÇ ³Ýáñª ¹³éÝ³Éáí ³Ýáñ Ñá·»Ñ³ñ³½³ï Ù³ñ¹-

»Õμ³Ûñ áõ μ³ñ»Ï³ÙÁ, ëï»ÕÍ»Éáí Çñ»Ý Ñ³Ù³ñ Ñá·»Ï³Ý

μ³ñ»Ýå³ëï ÙÃÝáÉáñï, »õ »ñμ 1905 Ã. Ð»ñ³Ýáõß ²ñß³Ï»³ÝÁ

ÏÁ í³Ë×³ÝÇ, ÇÝù ï¿ñ ÏÁ Ï³Ý·ÝÇ ³Ýáñ ÛÇß³ï³ÏÇÝ áõ ·ñ³Ï³Ý

Å³é³Ý·áõÃ»³Ý, ÏÁ Ñ³õ³ù¿ »õ ÏÁ Ï³½Ù¿ ½³ÝáÝù, Ù³Ý³õ³Ý¹ª

³Ý 1910 Ã., Çñ ÇëÏ Í³Ëë»ñáí »õ Ø»ñáõÅ³Ý ä³ñë³Ù»³ÝÇ

³é³ç³μ³Ýáí, ÏÁ Ññ³ï³ñ³Ï¿ í³Õ³Ù»éÇÏ Ð»ñ³Ýáõß ²ñß³-

Ï»³ÝÇ μ³Ý³ëï»ÕÍáõÃÇõÝÝ»ñÁ£

Ü³½³ñ»³ÝóÇ ³é³çÇÝ Ññ³å³ñ³Ïõ³Í ·áñÍÁ §æáõÃ³ÏÁ¦

í»ñÝ³·ñáí μ³Ý³ëï»ÕÍáõÃÇõÝÝ ¿, áñ ïå³·ñõ³Í ¿ §´Çõñ³ÏÝ¦

Ñ³Ý¹¿ëÇÝ Ù¿ç (Î© äáÉÇë)ª 1904 Ã. û·áëïáëÇ 8-ÇÝ: ÜáÛÝ ï³ñÇÝ

³Ý ÏÁ ïå³·ñ¿ ß³ñù ÙÁ ·áñÍ»ñª ÝáÛÝ §´Çõñ³ÏÝ¦ Ñ³Ý¹¿ëÇÝ Ù¿ç,

Ý³»õ §Ø³ëÇë¦, §²ñ»õ»É»³Ý Ù³ÙáõÉ¦ »õ ³ÛÉ áõ ³ÛÉ å³ñμ»-

ñ³Ï³ÝÝ»ñáõ áõ Ñ³Ý¹¿ëÝ»ñáõ Ù¿ç, »õ Â¿á¹ÇÏÇ §²Ù»ÝáõÝ

ï³ñ»óáÛó¦-ÇÝ Ù¿ç: ¼áõ·³Ñ»é³μ³ñª Ù³ÙáõÉÇ Ù¿ç ÏÁ Ññ³ï³ñ³Ï¿

ã³÷³ÍáÛ »õ ³ñÓ³Ï Ã³ñ·Ù³ÝáõÃÇõÝÝ»ñ Çï³É³óÇ, ýñ³Ýë³óÇ,

éáõë »õ ³ÛÉ ³½·»ñáõ Ñ»ÕÇÝ³ÏÝ»ñáõ ·áñÍ»ñ¿Ýª Çñ ÁÝïñáõÃ»³Ùμ

¹ñë»õáñ»Éáí áõñáÛÝ ×³ß³Ï »õ Ùûï»óáõÙ:

Ø³ÙáõÉÇ ¿ç»ñáõ íñ³Û Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÁ »õ Çñ μ³-

Ý³ëï»ÕÍáõÃÇõÝÝ»ñÁ ·Ý³Ñ³ïáÕ ¹ñõ³ï³Ï³Ý ·ñáõÃÇõÝÝ»ñÁ

³Û¹ ï³ñÇÝ»ñáõÝ Ù»Í ÃÇõ ÏÁ Ï³½Ù¿ÇÝ: 1911 Ã. ºÝáù ²ñÙ¿Ý

Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇÝ ÝõÇñõ³Í ³é³ÝÓÇÝ ·Çñù ÏÁ Ññ³ï³ñ³Ï¿ª

§Ð³Û Ýáñ μ³Ý³ëï»ÕÍÝ»ñ© Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó¦ Ëáñ³·ñáí, áñ

μ³Ý³ëï»ÕÍÇ ³ÝÓÇÝ áõ ·ñ³Ï³ÝáõÃ»³Ý å»ñ×³Ëûë ç³ï³-

·áíáõÙÝ ¿ áõ ÷³é³μ³ÝáõÃÇõÝÁ: ²Ûë ·ñùÇ Ù¿ç ºÝáù ²ñÙ¿Ý,

Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇÝ áõ ³Ýáñ ·ñ³Ï³ÝáõÃ»³Ý Ïáõ ï³Û μ³½áõÙ

ßáÛÇã μÝáõÃ³·ñáõÙÝ»ñª

½ÇÝù Ñ³Ù³ñ»Éáí §Ñ³Û

ØÇõëë¿ ÙÁ¦, §Ù»Í Ûáõ½áõÙ-

Ý»ñáí ÃñÃé³óáÕ ¼·³ÛÝáõ-

ÃÇõÝ ÙÁ¦, §¼·³ÛáõÝ ½³Ý-

·³Ï ÙÁ¦, §ì³·Ý»ñÇ å¿ë©©©¦

»õ ³ÛÉÝ:

ê³Ï³ÛÝ »õ ³ÛÝå¿ëª

Ü³½³ñ»³Ýó áõÝ¿ñ Ý³»õ

Ñ³Ï³é³Ïáñ¹Ý»ñ áñáÝù

ÙÇ³Ý³Éáíª Ðñ³Ý¹ Ü³½³-

ñ»³ÝóÇ ¹¿Ù, ÃÇñ³Ë

ÏÁ ¹³ñÓÝ»Ý ºÝáù ²ñÙ¿ÝÇ

·ÇñùÁª ï»Õ³óÝ»Éáí ³Ý³ñ-

·áÕ μÝáõÃ³·ñáõÙÝ»ñ áõ

Éáõï³ÝùÝ»ñª Ü³½³ñ»³ÝóÇ

Ñ³ëó¿ÇÝ:

1908 Ã. Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó äáÉëáÛ Ù¿ç îÇ·ñ³Ý ¼³õ¿ÝÇ Ñ»ï

ÏÁ ËÙμ³·ñ¿ §êáõñÑ³Ý¹³Ï¦ Ñ³Ý¹¿ëÁ, 1909 Ã. ÎáíÏ³ëÇ

×³Ý³å³ñÑÝ»ñáí ³Ýó³Í ¶³ñ»·ÇÝ Îá½ÇÏ»³ÝÇ (ºë³É»Ù)-Ç Ñ»ï

ÏÁ ÑÇÙÝ¿ §Üáñ Ñáë³Ýù¦ å³ñμ»ñ³Ï³ÝÁ: 1911 Ã. ¹»Ïï»Ùμ»ñÇÝ

»õ 1912 Ã. ³é³çÇÝ ³ÙÇëÝ»ñáõÝ ÈÇå³ñÇï Ü³½³ñ»³ÝÇ (Memeto

Mori)-Ç Ñ»ï ÙÇ³ëÇÝ, Ù³ëÝ³ÏóáõÃ»³Ùμ èáõμ¿Ý ¼³ñ¹³ñ»³ÝÇ

»õ È»õáÝ Þ³ÝÃÇ, ÏÁ ËÙμ³·ñ¿ §²½³ï³Ù³ñï¦ ß³μ³Ã³Ã»ñÃÇ

§´³·ÇÝ¦ ³Ýõ³Ý ·ñ³Ï³Ý Û³õ»Éõ³ÍÁ: ²Û¹ ï³ñÇÝ»ñÁ Ý³»õ

Ñ³Ýñ³ÛÇÝ μáõéÝ ·áñÍáõÝ¿áõÃ»³Ý ï³ñÇÝ»ñ »Ý© Ðñ³Ý¹

Ü³½³ñ»³Ýó ÏÁ ¹³éÝ³Û ³Ý¹³Ù ²½·³ÛÇÝ Ññ³ï³ñ³Ïã³Ï³Ý

·ñ³Ï³Ý Û³ÝÓÝ³ÅáÕáíÇ, ²½·³ÛÇÝ Ù»Í ·ñ³¹³ñ³ÝÇ í³ñÇã

Ù³ñÙÝÇ, ²½·³Ýõ¿ñ Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ ÙÇáõÃ»³Ý: ØÇ»õÝáÛÝ

Å³Ù³Ý³Ï, Ï³ßË³ï³ÏóÇ μ³½Ù³ÃÇõ Ã»ñÃ»ñáõ »õ å³ñμ»-

ñ³Ï³ÝÝ»ñáõª §Ø³ëÇë¦, §ÈáÛë¦, §Þ³ÝÃ¦, §²½³ï³Ù³ñï¦,

§´Çõ½³Ý¹ÇáÝ¦, §²ñ»õ»Éù¦, §Ð³Ûñ»ÝÇù¦, §Ø³Ý½áõÙ¿Ç ¿ýù»³ñ¦

(Î© äáÉÇë), §²ñ»õ»É»³Ý Ù³ÙáõÉ¦, §Ð³Û ·ñ³Ï³ÝáõÃÇõÝ¦

(¼ÙÇõéÝÇ³), §¶³ñáõÝ¦ (ØáëÏõ³) »õ ³ÛÉ Ñ³Ý¹¿ëÝ»ñáõÝ, ÇÝãå¿ë

Ý³»õ ýñ³Ýë»ñ¿Ý »õ Çï³É»ñ¿Ý å³ñμ»ñ³Ï³ÝÝ»ñáõ »õ Ã»ñÃ»ñáõ:

Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇÝ §Ê³ãõ³Í »ñ³½Ý»ñ¦ Ëáñ³·ñáí

ÅáÕáí³ÍáõÝ 1912 Ã., Ù»Í Û³çáÕáõÃÇõÝ ÏÁ ·ïÝ¿, ³Ýáñ

ïÇïÕáë³Ã»ñÃÁ ÝÏ³ñ³Í »õ ì»Ý»ïÇÏÇ Ù¿ç ÏÉÇß¿Ý å³ïñ³ëï³Í

¿ñ Îáëï³Ý ¼³ñ»³ÝÁ: Îáëï³Ý ¼³ñ»³Ý áõ Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó

1913 Ã. ýñ³Ýë»ñ¿Ý É»½õáí Ñ³Ù³ï»Õ ·ñ³Ï³Ý Ññ³õ¿ñ ÙÁª

§Ð³õ³ïáÛ Ñ³Ý·³Ý³Ï¦ Ññ³å³ñ³Ï ÏÁ Ñ³Ý»Ýª ³ëå³ñ¿½

Ï³ñ¹³Éáí ·ñ³Ï³Ý Ýáñ, »ñÇï³ë³ñ¹, Ã³ñÙ áõÅ»ñáõÝ: ¶»Õ»óÇÏ

Ó»õ³õáñõ³Í Ù¿Ï ¿çÇ íñ³Û »ñÏáõ »ñÇï³ë³ñ¹ μ³Ý³ëï»ÕÍÝ»ñÁ

§Ê»É³Û»Õ Ï³Ùù»ñ¦ Ëáñ³·ñÇ Ý»ñùáÛ ÏÁ å³ñ½¿ÇÝ Çñ»Ýó Ó·ïáõÙÝ

áõ Ýå³ï³ÏÁ© §Ò»ñ »ñÏñÝ»ñÇ ·ñ³Ï³ÝáõÃ»³Ý å³ïÙáõÃ»³Ý

ßáÕßáÕáõÝ ¿ç»ñÇÝ Û³õ»ñÅûñ¿Ý ¹ñáßÙõ³Í »Ý ÙÝ³ó»É ³Ýí»Ñ»ñ

å³Ûù³ñÝ»ñÁ, Ù»Ýù ¿É ³ÛÅÙ Ï³Ù»ÝáõÙ »Ýù Ù»ñ áõÅ»Õ »õ Ë»É³Û»Õ

Ï³Ùù»ñáí Ï»ñï»É μáõñ·»ñ, áñáÝó ù³ñ»ñÁ ÏÁ ÙÝ³Ý Çμñ»õ íÏ³Ý»ñ

Ù»ñ ³¹³Ù³Ý¹³Ïáõé óÝáñùÝ»ñÇ¦:

1913 Ã. 10 ÷»ïñõ³ñÇÝ Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó Ô³É³ÃÇáÛ

ê© Èáõë³õáñÇã »Ï»Õ»óõáÛÝ Ù¿ç Ï³ÙáõëÝ³Ý³Û Çï³É³óÇ å³ñáõÑÇ

Ø³¹É¿Ý ¶áëÙÇëÇ Ñ»ï, áñ Ï³åñ¿ñ äáÉÇë£ Àëï »ñ»õáÛÃÇÝ,

Ø³¹É¿Ý ¶áëÙÇë ×³Ýãóõ³Í áõ Ù»Í Ñ³Ù³ñáõÙ áõÝ»ó³Í ¿ äáÉëáÛ

Ñ³Û ·ñ³Ï³Ý-Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ »ñÇï³ë³ñ¹ ·áñÍÇãÝ»ñáõ ßñç³Ý³ÏÇÝ

Ù¿ç£ ²ñ¹³ñ»õ, èáõμ¿Ý ê»õ³Ï Çñ §ºñ¿Ï ·Çß»ñ¦ Ëáñ³·ñáí

μ³Ý³ëï»ÕÍáõÃÇõÝÁ §Ð³Ûñ»ÝÇùÇ ùÝ³ñ¦ å³ïÏ»ñ³½³ñ¹

ß³μ³Ã³Ã»ñÃÇ ¿ç»ñáõ Ù¿ç ÝõÇñ³Í ¿ §úñ© Lena de Cosmis-ÇÝ¦

(Lena-Ý Madlen ³Ýõ³Ý Ùï»ñÙ³Ï³Ý Ïñ×³ïáõÙÝ ¿): ²Ùáõë-

ÝáõÃÇõÝÁ ãÇ ÷ñÏ»ñ Ü³½³ñ»³ÝóÁ Ñá·»Ï³Ý Í³Ýñ, ×·Ý³Å³Ù³ÛÇÝ

íÇ×³Ï¿Ý. ³ÛëåÇëáíª ÏÁ Ñ»é³Ý³Û äáÉÇë¿Ý áõ ÏÁ Ñ³ëï³ïõÇ

Æï³ÉÇáÛ ´³ñÇ ù³Õ³ùÁ£ §Æï³ÉÇ³ÛÇ Ù»ÕÙ ÏÉÇÙ³Ý Ï³½¹áõñ»ó

ëå³é³Í Ù³ñÙÇÝë© Ýáñ Ù³ñ¹ »Õ³Û¦,- ·ñ³Í ¿ñ ³Ý¦:

Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇ ·áñÍ»ñÁ Ã³ñ·Ù³Ýõ³Í »Ý »õñáå³Ï³Ý

É»½áõÝ»ñáõ, ÇÝãå¿ë ÇÝù Ñ³Û»ñ¿ÝÇ í»ñ³Í³Í ¿ñ »õñáå³óÇ

·ñáÕÝ»ñáõ ·áñÍ»ñÁ©©© 1920 Ã. Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó Çï³É³óÇ ·ñáÕ

èáμ»ñïû ê³ñõ³½ÇÇ Ñ»ï ÏÁ ËÙμ³·ñ¿ §Fantasma¦ ·ñ³Ï³Ý

³Ùë³·ÇñÁ, áñáõ ¿ç»ñáõ Ù¿ç ÏÁ Ññ³ï³ñ³Ï¿ èáõμ¿Ý ¼³ñ-

¹³ñ»³ÝÇ, ²ïáÙ º³ñ×³Ý»³ÝÇ (êÇ³Ù³ÝÃû), ¸³ÝÇ¿É ì³ñáõ-

Å³ÝÇ, ºÕÇ³ î»ÙÇñ×Çå³ß»³ÝÇ áõ §áõñÇß ß³ï ÙÁ ÑÇÝ áõ Ýáñ Ñ³Û

μ³Ý³ëï»ÕÍÝ»ñáõ »õ ³ñÓ³Ï³·ÇñÝ»ñáõ ¿ç»ñª Ï»Ýë³·ñ³Ï³Ý áõ

·ñ³Ëûë³Ï³Ý ÝáÃ»ñáíª Í³ÝûÃ³óÝ»Éáõ Ñ³Ù³ñ, ³Ûëå¿ë, Ñ³Û

ÙÇïùÝ áõ Ñá·ÇÝ Çï³É³óÇÝ»ñáõÝ¦: 1920 Ã. Çï³É»ñ¿Ý Ã³ñ·Ù³-

ÝáõÃ»³Ùμ ÏÁ Ññ³ï³ñ³ÏõÇÝ Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇ »ñÏáõ

μ³Ý³ëï»ÕÍ³Ï³Ý ·Çñù»ñÁª §ì³Ñ³·Ý¦ Ëáñ³·ñáí μ³Ý³ë-

ï»ÕÍáõÃÇõÝÝ»ñáõ »õ åá¿ÙÝ»ñáõ Í³õ³ÉáõÝ »õ ÑÇÝ· Ù³ë¿-ÑÇÝ·

Ñ³ïõ³Í¿ μ³ÕÏ³ó³Í §Ð³Û»ÉÇÝ¦: Æ ¹¿å, »ñÏáõ ·Çñù»ñáõ íñ³Û

³É Çï³É»ñ»Ý¿Ý ³é³ç μ³Ý³ëï»ÕÍÁ å³Ñå³Ý³Í ¿ Ñ³Û»ñ¿Ý

Ëáñ³·ÇñÁ: ²ÝáÝó ÏÁ Û³çáñ¹¿ §ºñ»ù åá¿Ù¦ »é³Ù³ë Í³õ³ÉáõÝ

·ÇñùÁ, ß³ï ßù»Õ Ññ³ï³ñ³ÏáõÃ»³Ùμ, ·»Õ»óÇÏ Ó»õ³õáñáõÙáí,

áñ ÏÁ Ý»ñÏ³Û³óÝ¿ Ü³½³ñ»³ÝóÇ Í³õ³ÉáõÝ »ñ»ù ã³÷³ÍáÛ

·áñÍ»ñÁª §êïõ»ñÝ»ñáõ ³ñù³ÛáõÃÇõÝÁ¦, §Ðá·Ç© ·»Õ»óÏáõÃ»³Ý

³ñß³ÉáÛëÁ¦ »õ §Ü³½³¹Ç¿© ê³³¹ÇÇ Í³ÕÇÏÁ¦, áñÁ Çï³É»ñ¿ÝÇ

Ã³ñ·Ù³Ý³Í ¿ â»½³ñ¿ æ³ñ¹ÇÝÇÝ£

Ü³½³ñ»³ÝóÇ Û³çáÕ ·áñÍ»ñ¿Ý »Ý© §îÇ»½»ñ³Ï³Ý áÕμ»ñ·áõ-

Ã»³Ý Ù»Í »ñ·Á¦ (Il Grande Canto della Tragedie Cosmica), áñÁ

Çï³É»ñ¿ÝÇ Ã³ñ·Ù³Ý³Í ¿ Enrico Cardile-¿Ý: ¶³Éáí ³Ýáñ í»ñçÇÝ

Ù»Í³Í³õ³É ëï»ÕÍ³·áñÍáõÃ»³Ý, §ÊáñÑñ¹³õáñ ëÇñáÛ Ù»Í »ñ·Á¦

ÁÝ¹Ñ³Ýáõñ Ëáñ³·ñáí, Ï³åõ³Í ¿ μ³Ý³ëï»ÕÍÇ ³ÝÓÝ³Ï³Ý

Ï»³ÝùÇ Ñ³Ý·³Ù³ÝùÝ»ñáõ Ñ»ï »õ ÙÝ³ó³Í ¿ ³Ý³õ³ñï:

ÆÝãå¿ë ÁëÇÝù, Æï³ÉÇáÛ Ù¿ç Ü³½³ñ»³Ýó ëï»ÕÍ³·áñÍ³Ï³Ý

³ßË³ï³ÝùÇ Ñ»ï ÙÇ³ëÇÝ Í³õ³É³Í ¿ Ý³»õ Ñ³Û³Ýå³ëï áõ

³½·³ëÇñ³Ï³Ý ·áñÍáõÝ¿áõÃÇõÝ: Æñ ç³Ýù»ñáõ »õ ³ÝÓÝ³Ï³Ý

Ï³å»ñáõ ßÝáñÑÇõª ë»Ý³ïáñ ÈáõÇçÇ ÈáõÓ³¹¹ÇÇ ÙÇçÝáñ¹áõÃ»³Ùμ

»õ ´Ç»ÙáÝï¿Ç ÇßË³ÝáõÑÇÇÝ Ñáí³Ý³õáñáõÃ»³Ùμ, ´³ñÇÇ

ßñç³Ï³ÛùÁ ÓÇÃ»Ý»³ó ¹³ßï»ñáõ Ù¿ç ï³ñ³·Çñ Ñ³Û»ñáõÝ ÷áùñÇÏ

μÝ³Ï³í³Ûñ ÙÁ ÏÁ Û³ïÏ³óõÇ-Ýß³Ý³õáñ §Üáñ ²ñ³ùë¦-Á, áõñ

ï³ñ³·Çñ Ñ³Û»ñÁ, Çμñ»õ ³åñáõëïÇ áõ ·áÛ³ï»õÙ³Ý ÙÇçáó,

Ê³ãõ³Í »ñ³½Ý»ñ
Ðð²Ü¸ Ü²¼²ðº²Üò

Ø»Ýù Ïáñáï³Ýùª ¹áõù ·»ïÝ³ù³ñß ÏÁ Ñ»Í¿ù,

Ø»Ýù ÉáÛë ÏÁÙå»Ýùª ¹áõù Ë³õ³ñÁ Ïáñá×³ù,

Ø»Ýù μáó»Õ¿Ý Ð³ñó³Ï³Ý ë¿· Ýß³ÝÝ »Ýùª

¸áõùª Ï³Õ áõ μáõÃ Ï³ËÙ³Ý Ï¿ï»ñÁ ¹³ï³ñÏ©©©

î³Å³Ý³·ÇÝ ·³É³ñá°õÙÝ »Ýù Ù»Ýù Î³ÙùÇÝ

àõ ¸Ý¹»ñÇÝ ¹³ï³ëï³ÝÝ »Ýù Ù»Ýù ³ñ¹³ñ©

¸áõùª çÇÕ»ñáõ ·ÇÝáíáõÃÇõÝÝ ³Ëï³í³ñ,

¸Ç³ÏÝ»ñáõ ï³ññ³ÉáõÍáõÙÁ ÉéÇÝ©©©

Øï³ÍáõÙÇ ù³Ý¹áÕ Å³ÛÃùá°õÙÝ »Ýù áõÅ·ÇÝ,

¸áõùª ù³ñ³ó³Í Ú³÷ßï³ÏáõÙÁ ³ÝÑ»õ©

²ñÏ³Í³ÉÇó ½³éÇí»¯ñÝ »Ýù ¹Åõ³ñÇÝ,

ÆëÏ ¹áõùª í³ñÁ ×³ÑÇ×Ý»ñáõ ïÇÕÙÁ ë»õ©©©

Ú³é³ç³å³Ñ Ù»Ýù ³ÛÝ ·áõÝ¹Ý »Ýù Ï³Ù³õáñ,

àñ ³é³çÇÝ μ³ËáõÙÇÝ ¹¿Ù ÏÁ ëáõñ³Û,

ìï³Ý·³õáñ áëïáõÙÝ»ñáí ³Ñ³õáñ,

²ï»ÉáõÃ»³Ùμ áõ íñ¿Åáí μ»éÝ³õáñ©©©

Ð³Ù³ñÁ ÝõÇñõ³Í ¿ ³ñ»õÙï³Ñ³Û É»½õÇÝ áõ ·ñ³Ï³ÝáõÃ»³ÝÁ

å¿ïù ¿ ½μ³Õ¿ÇÝ ·áñ·³·áñÍáõÃ»³Ùμ: Ü³½³ñ»³ÝóÁ í»ñ³Ï³óáõ

ÏÁ Ï³ñ·õÇ ³Ûë ·áñÍÇÝ, ë³Ï³ÛÝ ³Ûë Ó»éÝ³ñÏÁ, Ç í»ñçáÛ

ãÇ Û³çáÕÇñ: ´³ñÇÇ Ù¿ç Ü³½³ñ»³Ýó Çñ Ï»óáõÃÇõÝÁ Ï³å³Ñáí¿

¹åñáóÝ»ñáõ Ù¿ç ³Ý·É»ñ¿Ý É»½áõ ¹³ë³õ³Ý¹»Éáí: 1939-1945

Ãõ³Ï³ÝÝ»ñáõÝ ³Ý ́ ³ñÇ ù³Õ³ùÇ é³¹ÇáÛÇ Ù¿ç Ï³ßË³ïÇ áñå¿ë

ËûëÝ³Ï áõ Ã³ñ·Ù³ÝÇã£

Æï³ÉÇáÛ Ù¿ç Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³Ýó »ñÏ³ñ Å³Ù³Ý³Ï »Õ³Í ¿

·ñ³Ï³Ý-Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ Ï»³ÝùÇ Ï»ÝïñáÝª Çñ ßáõñçÁ Ñ³õ³ù»Éáí

»õ Ñ³Ù³ËÙμ»Éáí Çï³É³óÇ, ýñ³ÝëÇ³óÇ, ·»ñÙ³Ý³óÇ, ßõ»¹³óÇ,

³Ý·ÉÇ³óÇ áõ ³Ù»ñÇÏ³óÇ ·ñáÕÝ»ñáõ áõ ·ñ³Ï³Ý ·áñÍÇãÝ»ñ£

1950-³Ï³Ý Ãõ³Ï³ÝÝ»ñáõÝ ÏÁ í³ñ¿ »ñÏáõ Ï³ñ»õáñ ·ñ³Ï³Ý

Ñ³Ý¹¿ëÝ»ñáõ ïÝûñ¿ÝáõÃÇõÝÁª §Graal¦ »õ §L’Eco del Parnaso¦£

ÎÁ ËÙμ³·ñ¿ ³Û¹ ³Ùë³·ñ»ñÁ, áñáÝó ³ßË³ï³Ïó³Í »Ý ï³ëÝ»³Ï

áõ ï³ëÝ»³Ï ×³Ýãóõ³Í Ùï³õáñ³Ï³ÝÝ»ñ: ²Ûë ï³ñÇÝ»ñáõÝ ³Ý

ÏÁÝïñõÇ Æï³ÉÇáÛ ³Ï³¹»ÙÇ³ÛÇ ³Ý¹³Ù »õ ÏÁ Ýß³Ý³ÏõÇ

μ³Ý³ëï»ÕÍáõÃ»³Ý Ù³ëÝ³×ÇõÕÇ Ý³Ë³·³Ñ: Æï³É³óÇ ·ñáÕÝ»ñÝ

áõ μ³Ý³ëï»ÕÍÝ»ñÁ ½ÇÝù ÏÁ Ý»ñÏ³Û³óÝ»Ý Þõ»¹³Ï³Ý

³Ï³¹»ÙÇ³ÛÇÝª Çμñ»õ Üáμ¿É»³Ý Ùñó³Ý³ÏÇ Ã»ÏÝ³Íáõ©©© Ðñ³Ý¹

Ü³½³ñ»³ÝóÇ Ù³ëÇÝ Å³Ù³Ý³ÏÇÝ Ù»Í ·áí»ëïáí Ëûë³Í ¿

Çï³É³Ï³Ý Û³ÛïÝÇ §Treccani¦ Ñ³Ýñ³·Çï³ñ³ÝÁ:

Ð³Û³½·Ç Ù»Í Ùï³õáñ³Ï³ÝÁ Çñ Ù³ÑÏ³Ý³óáõÝ ÏÁ ÏÝù¿ ́ ³ñÇ

ù³Õ³ùÇ ÑÇõ³Ý¹³ÝáóÝ»ñ¿Ý Ù¿ÏáõÝ Ù¿ç, 1962 Ã. ÛáõÝõ³ñÇ

25-ÇÝ£

§ì³ïÇÏ³ÝÇ Ó³ÛÝ³ë÷Çõé¦

Ü»ñμáÕ ù»ñÃáÕ³Ï³Ý...
ì²ð²Ü¸

´³Ý³ëï»ÕÍ-·ñ³Ï³Ý³·¿ï Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÇÝ

(ì³Ë×³ÝÙ³Ý 50-³Ù»³ÏÇ ³éÇÃáí)

Ð³Û μ³Ý³ëï»ÕÍÇ Ë³ãÁ ß³É³Ï³Íª

¸áõ ³Ýñç»É »ë... §Ë³ãõ³Í »ñ³½Ý»ñ¦,

Ðá·áõÙ¹ Û³×³Ë Ã³ËÇÍ, ùãÇÏª Ï³ÛÍ,

ºÕ»É »ë ù»ñÃáÕ Ù³ñ¹ ³½·³Ýõ¿ñ...

¸»é Ñ³½Çõ ¹³é³Í å³ï³ÝÇ, ç³Ñ¿Éª

ÎáñÍ³Ý»É ¿ ù»½ ë¿ñÁ Ø³ÝÝÇÏÇ.

Â¿Ïáõ½ Ïáã»É »Ý ù»½ª Ñ³Û Ø³É³ñÙ¿,

¼»ñÍ ã»ë ÙÝ³ó»É ÃñÇó, Ùïñ³ÏÇó-.

øá ÇëÏ ëÇñ³ëáõÝ ·ñã³ÏÇóÝ»ñÇ,

àñáÝó Ñ»ï ÙÇ ûñ Ï³½Ù»É »ë »Ã»¯ñª

´³Ý³ëï»ÕÍáõÃ»³Ý Ýáñ ·Çë³ëïÕ»ñÇó,

àñáÝó §Ù³ÑÇÏ¦-Á ³ñ»³Ùμ ¿ Ý»ñÏ»É:

............................................................

............................................................

²å³ ÷Ýïñ»É »ë ³ÛÉ

                         ÑáñÇ½áÝÝ»ñ,

àõñ Ù³ñ¹Á Ù³ñ¹áõÝ

                             ãÛûßáïÇ ¿É.

Ú³×³Ë ·ï»É »ë

                 ÷³Õ³ùßáÕ Íáó»ñ

ºõ Ýõ³×»É »ë Ñá·ÇÝ»ñ áõ

                                      ë¿ñ...

...âÝ³Û³Í Ý³»õ Ñ³É³Í»É

              ¿ ù»½ª ÛáõßÁ îÇñ³ÝÇ,

                 ÙáõÅÁ Ø³¹É¿ÝÇ,

´³Ûó Ñ³ëï³ïõ»É »ë

                   Æï³ÉÇ³ÛáõÙ, áõñ

§ø»ñÃáÕÁ Çñ³°õ Ù³ñ¹áõ

                                          Ï»³Ýù Ï³ÝÇ¦:

¶ñ³õ»É ¿ ù»½ í³ÛñÝ ³Û¹ ·»Õ³ÝÇ,

²é³õ»Éª ³½·Ý ³Û¹ ÑÝ³Ù»ÝÇ,

àñ ·Çï³Ïó»Éáí ·ÇÝÁ »ñ³½Ç¹ª

ø»½ Ñ³ëóñ»É ¿ ÙÇÝã Ï³ï³¯ñ ä³éÝ³ëÇ:

...ê³Ï³ÛÝ, ù³ÝÇ áñ »Õ»É »ë... Ë³ã»³¯É,

àõ ÙÇ°ßï ¿ Ë³μ»É óáÉùÁ »ñ³½Ç,

ìÇ×³Ïõ»É ¿ ù»½ ³ÝÏáõÙ ÙÃ³ó»³É

àõ Ùáé³óáõÃ»³Ý ÙßáõßÝ ³Ý³½ÝÇõ:

...ê³Ï³ÛÝ,  áñù³Ý ¿É Ù³ßÏÁ åÇñÏ ÉÇÝÇ

Üé³Ý, Ñ³ïÇÏÝ»ñÝ Ã¿Å Ñ³ëÝ»ÉáõÝ å¿ëª

ä³ïéáõÙ »Ý Ï³ßÇ, ¹³éÝáõÙ »Ý ·ÇÝÇ

Î³Ù ÛáõÉáõÝù³ß³ñª åëåÕ³Ýùáí í¿ë:

.................................................................

.................................................................

ì»ñ³¹³ñÓ»É »ëª í»ñ³Ã³ñÙ³ó³¯Í,

ø»ñÃõ³ÍùÇ¹ μáÛñÁ Í³ÕÏ³ëï³Ý ¿, Ñ³Ý¹.

âÝ³Û³Í »ñ·Ç¹ ¿çÝ ³ñ»³Ùμ ¿ Ã³ó,

´³Ûó ÇÝù¹ ³ñ¹¿Ý.... ³ñ»¯õ »ë, Ðñ³Ý¹:

*) Ðñ³Ý¹ Ü³½³ñ»³ÝóÁ Í³·áõÙáí Çñ³Ý³Ñ³Û ¿ñ. Ý³

ß³é³õÇÕÝ ¿ñ ¹³ë³Ï³Ý Ù»Í Ùï³õáñ³Ï³Ý êï»÷³Ýáë

Ü³½³ñ»³ÝóÇ:
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Ð. - Ú³ñ·»ÉÇ åñÝ. ì³ñ¹³Ý»³Ý,

³Ýó»³É ï³ñÇ Çï³É³óÇ Ù³ëÝ³·¿ï-

×³ñï³ñ³å»ïÝ»ñÇ Ñ»ï Æñ³Ý Ññ³-

õÇñõ»É-³Ûó»É»Éáõó Û»ïáÛ, áñÇÝ ³Ý¹-

ñ³¹³ñÓ»É »Ýù Å³Ù³Ý³ÏÇÝ, Ç±Ýã

ÝáñáõÃÇõÝ áõÝ¿ù ³Ûë ³Ý·³Ùª Ù»½

Ñ³Ù³ñ:

ä. - ÞÝáñÑ³Ï³ÉáõÃ»³Ùμª Ý»ñÏ³Û

³éÇÃÇ Ñ³Ù³ñ, åÇïÇ ÛÇß³ï³Ï»É, áñ

2012 Ã. ÛáõÝõ³ñÇ 25-ÇÝ ï»ÕÇ áõÝ»ó³õ

å³ßïûÝ³Ï³Ý Ñ³Ý¹ÇåáõÙ-³ñ³ñá-

ÕáõÃÇõÝª Ù³ëÝ³ÏóáõÃ»³Ùμ Çï³É³-

Ñ³Û Ùß³ÏáõÃ³-μ³ñ»Ï³Ù³Ï³Ý ÙÇáõ-

ÃÇõÝÝ»ñÇ, §¼³ïÇÏ¦ Ï»ÝïñáÝÇ,

Æï³ÉÇ³ÛÇ Ñ³ñ³õáõÙ ·ïÝõáÕ Î³½½³-

Ù³ëÇÙ³ ù³Õ³ùÇ ù³Õ³ù³å»ï ̧ áÙ»-

ÝÇÝû ´ÇÝ³ñ¹ÇÇ »õ ÝáÛÝ ù³Õ³ùÇ

Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ Ïóáñ¹ üñ³Ýã»ëÏû

È³ñÇããÇ³ÛÇ: ²Ûë ³ñ³ñáÕáõÃÇõÝÁ

Ï³Û³ó³õ Í³·áõÙáí Çñ³Ý³Ñ³Û,

äáÉëáõÙ ÍÝõ³Í »õ Æï³ÉÇ³ÛáõÙ

³åñ³Í áõ ëï»ÕÍ³·áñÍ³Í Ñéã³-

Ï³õáñ μ³Ý³ëï»ÕÍ Ðñ³Ýï Ü³½³-

ñ»³ÝóÇ Ù³Ñõ³Ý 50-³Ù»³ÏÇ ³éÇÃáí:

Ü³ 1956 Ã. Ý»ñÏ³Û³óõ»ó Üáμ¿É»³Ý

Ùñó³Ý³ÏÇÝª Æï³ÉÇ³ÛÇ ÏáÕÙÇó,

ë³Ï³ÛÝ ÁÝÃ³óù ãëï³ó³õª ÉÇÝ»Éáí

äáÉëáõÙ ÍÝõ³Í Çñ³Ý³Ñ³Û:

ÚÇß³ï³Ï»Ýù, áñ ËáñÑñ¹³ÛÇÝ

ï³ñÇÝ»ñáõÙ Ðñ³ÝïÇÝ Ù»ñÅáõÙ ¿ñ

Ý³»õ ëáí»ï³Ñ³Û ·ñ³ùÝÝ³¹³ïáõ-

ÃÇõÝÁª Ýñ³ §ëÇÙõáÉÇÏ¦ ¹åñáóÇÝ

å³ïÏ³Ý»Éáõ Ñ³Ù³ñ. ÇëÏ §ëÇÙõáÉÇÏ¦

·ñ³Ï³Ý- ·»Õ³ñõ»ëï³Ï³Ý ¹åñáóÁ

³Û¹ »ñÏ³ñ áõ ÓÇ· ï³ñÇÝ»ñáõÙ

Ñ³õ³ë³ñ ¿ñ... ý³ßÇ½ÙÇÝ:

´³ñ»μ³Ëï³μ³ñ, í»ñç»ñë ÏñÏÇÝ

§Û³ÛïÝ³μ»ñõ»É¦ ¿ Ý³ ºñ»õ³ÝáõÙ »õ

ÉáÛë ï»ë»Éª ÆõñÇ (ºñõ³Ý¹) Ê³-

ã³ïñ»³ÝÇ ç³Ý³¹ñáõÃ»³Ùμ:

Ð.- ²õ»ÉÇÝ μ³ó³ïñ¿ù ³Ûë áõÕÕáõ-

Ã»³Ùμ:

ä.- ²Û¹ Ñ³Ý¹ÇåáõÙ-³ñ³ñáÕáõ-

Ã»³ÝÁ Ý»ñÏ³Û ¿ÇÝ Ý³»õ ù³Õ³ù³óÇ-

Ý»ñª Ïáõë³ÏóáõÃ»³Ýó Ý»ñÏ³Û³óáõ-

óÇãÝ»ñ, ÐÐ ÑÇõå³ïáë³Ï³Ý Ý»ñÏ³-

Û³óáõóÇã äÇ»¹ñû øáõãáõù»³ÝÁ,

Æï³ÉÇ³ÛÇ Ñ³ÛÏ³Ï³Ý Ñ³ëï³ïáõ-

Ã»³Ý Ý»ñÏ³Û³óáõóÇã åñáý. ä³Ûù³ñ

êÇõ³ëÉ»³ÝÝ áõ »ëª áñå¿ë §¼³ïÇÏ¦

Ï»ÝïñáÝÇ Ý»ñÏ³Û³óáõóÇã:

ºé³·áÛÝ ¹ñûßÇ Û³ÝÓÝáõÙáí (Ð³-

Û³ëï³ÝÇ Ð³Ýñ³å»ïáõÃ»³Ý)ª Ù»Ï-

Ý³ñÏ»ó ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÇ ß¿ÝùÇ

Ùûï³Ï³ÛùáõÙ Ï³éáõóõ³Í Ðñ³Ýï

Ü³½³ñ»³ÝóÇ Ûáõß³ÏáÃáÕÇ μ³óáõÙÁ:

ø³Õ³ù³óÇÝ»ñÝ áõ Ýñ³Ý ÙûïÏÇó

×³Ý³ãáÕÝ»ñÁ »ÉáÛÃÝ»ñ áõÝ»ó³Ý ³Û¹

Ù»Í μ³Ý³ëï»ÕÍÇª í»ñ³μ»ñÙáõÝùÇ,

Ï»óõ³ÍùÇ »õ ëáíáñáõÃÇõÝÝ»ñÇ í»ñ³-

μ»ñ»³É: Ð³Ù³Ó³ÛÝ Ýñ³Ýóª ÙÇ ûñ áÕç

Çï³É³óÇÝ»ñÇ ëÇñáÛÝ áõ Û³ñ·³ÝùÇÝ

³ñÅ³Ý³ó³Í ³Û¹ ù»ñÃáÕÁ

Ï»³ÝùÇ í»ñçÇÝ ï³ñÇÝ»-

ñáõÙ μÝ³ÏõáõÙ ¿ñ... ·»ï-

Ý³÷áñ³ÛÇÝ ÝÏáõÕáõÙ, ÉáÛëÇ

Ñ³Ù³ñ û·ïõáõÙ ÓÇÃ³×ñ³-

·Çó, ³åñáõÙ óÝóáïÇÝ»ñÇ

Ù¿çª Ùáé³óõ³Í áõ Éùõ³Í:

Ð»ï³·³ÛáõÙ Æï³ÉÇ³ÛÇ

å»ïáõÃÇõÝÁ »ñÏáõ Ý³Ù³-

Ï³¹ñáßÙ ¿ ïå³·ñ»É Ýñ³

·áõÝ³õáñ ÝÏ³ñáí:

Ð. - Æ±Ýã Ï³ë¿Çù Æï³-

ÉÇ³ÛÇ ÏáÕÙÇó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý

×³Ý³ãÙ³Ý áõÕÕáõÃ»³Ùμ ï³ñõ»ÉÇù

³ßË³ï³ÝùÝ»ñÇ Ù³ëÇÝ:

ä.- ²Ûë Ñ³ñóÇ å³ï³ëË³ÝÁ í»ñ³-

¹³éÝáõÙ ¿ ï³ñÇÝ»ñ ³é³çõ³Û Çñá-

ÕáõÃÇõÝÝ»ñÇÝ: Àëï ²ñ³ ¼³ñ»³ÝÇ,

áñÇ ÝÇõÃÁ §²ÉÇù¦-Á ÉáÛë ¿ ÁÝÍ³Û»É

í»ñç»ñë, Ð³Û³ëï³ÝÁ »ñ³Ëï³å³ñï

¿ Æï³ÉÇ³ÛÇ ËÇ½³Ë ½³õ³Ï æÇ³-

ÏáÙÙû ¶áñÇÝÇÇÝ, áñÁ Ð³Ûáó Ø»Í

ºÕ»éÝÇ ï³ñÇÝ»ñáõÙ îñ³åÇ½áÝáõÙ

ÑÇõå³ïáëÝ ¿ñ Æï³ÉÇ³ÛÇ »õ ºñÇï-

Ãáõñù»ñÇ Ï³½Ù³Ï»ñå³Í ½³Ý·õ³-

Í³ÛÇÝ μéÝ³·³ÕÃ»ñÇ »õ ëå³Ý¹Ç

³Ï³Ý³ï»ëÁ: ²Û¹ ûñ»ñáõÙ æÇ³ÏáÙÙû

¶áñÇÝÇÝ ëïÇåõ³Í (ù³Õ³ù³Ï³Ý

å³ï×³éÝ»ñáí)ª í»ñ³¹³éÝáõÙ ¿

Ñ³Ûñ»ÝÇù »õ ï»ÕÇ §ÆÉ Ø»ë³ç»ñû¦

Ã»ñÃÇÝ Û³ÝÓÝáõÙ ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý

Ù³ëÇÝ Çñ ï»ë³Í Ù³Ýñ³Ù³ëÝ ï»Õ»-

ÏáõÃÇõÝÝ»ñÝ áõ ÝÏ³ñ³·ñáõÃÇõÝ-

Ý»ñÁ: 1918 Ã. ÉáÛë ¿ ï»ëÝáõÙ Ýñ³

íÏ³ÛáõÃÇõÝÝ»ñÇ §Ø»ÙáñÇ³É¿¦ í»ñ-

ï³éáõÃ»³Ùμ Ñ³ïáñÁ, áñÁ ÑÇÙù

¹³ñÓ³õ ê»õñÇ, ÄÝ»õÇ áõ Èû½³ÝÇ

å³ÛÙ³Ý³·ñ»ñÇ ËÙμ³·ñÙ³Ý Å³-

Ù³Ý³Ï...:

²Ûëûñ, ÷³ëïûñ¿Ý, ò»Õ³ëå³Ýáõ-

Ã»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý å³ßïûÝ³Ï³Ý áñá-

ßáõÙ »Ý ÁÝ¹áõÝ»É Æï³ÉÇ³ÛÇ ßáõñç 40

ù³Õ³ùÝ»ñÇ, ³Û¹ ÃõáõÙª ÐéáÙÇ,

ØÇÉ³ÝÇ, æ»Ýáí³ÛÇ, üÉáñ»ÝóÇ³ÛÇ,

ä³¹áí³ÛÇ, è³õ»Ý³ÛÇ, ´»ÉÉáõÝáÛÇ,

àõ¹ÇÝ¿Ç, ä³¹áí³ÛÇ, ì»Ý»ïÇÏÇ,

´³ÝÇ³Ï³õ³ÉÉáÛÇ, Î³ÙåáÝá·³ñ³ÛÇ,

ü³Û»Ýó³ÛÇ, ü»Éïñ¿Ç, ÆÙáÉ³ÛÇ,

ØÇñ³ÛÇ, ²ëÇ³·áÛÇ ù³Õ³ù³å»ï³-

ñ³ÝÝ»ñÁ, ÇÝãå¿ë Ý³»õª Æï³ÉÇ³ÛÇ

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÝ»ñÇ ³½·. ÁÝÏ»-

ñ³ÏóáõÃÇõÝÁ »õ ÈáÙμ³ñ¹Ç³ Ý³Ñ³Ý-

·Ç ËáñÑáõñ¹Á: 1998 Ã. Æï³ÉÇ³ÛÇ

ï³ñμ»ñ Ñáë³ÝùÝ»ñ Ý»ñÏ³Û³óÝáÕ 170

ËáñÑñ¹³ñ³Ý³Ï³ÝÝ»ñÇ ÏáÕÙÇó Ð³-

Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý

³é³ç³ñÏ ¿ Ý»ñÏ³Û³óõ»É Æï³ÉÇ³ÛÇ

ËáñÑñ¹³ñ³ÝÇÝ: 2000 Ã. ä³ï·.

ËáñÑáõñ¹Á ³ÏÝ³éáõ Ù»Í³Ù³ëÝáõ-

Ã»³Ùμ μ³Ý³Ó»õ ¿ ÁÝ¹áõÝ»É Ð³Ûáó

ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý í»ñ³-

μ»ñ»³É:

àõëïÇª  ËáñÑñ¹³ñ³Ý³Ï³Ý Ï³-

éáÛóÝ»ñ Æï³ÉÇ³ÛáõÙ, ÇÝãå¿ë Ý³»õ

å»ï³Ï³Ý í³ñã³Ï³½Ù»ñ áõ ù³Õ³-

ù³å»ï³ñ³ÝÝ»ñ, ×³Ý³ã»É »Ý 1915 Ã.

Ø»Í ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ³Ýßñç³Ýó»ÉÇ

»õ ³ÝÅËï»ÉÇ ÇñáÕáõÃÇõÝÁ:

Ø»ñ ÙÇçáóáí,- Ñ³ÛáõÃ»³Ý »õ

Æï³ÉÇ³ÛÇ μ³ñ»Ï³ÙáõÃ»³Ý ÙÇáõ-

ÃÇõÝ »õ áõñÇß Ï³éáÛóÝ»ñ áõ ³ÝÑ³ï-

Ý»ñ,- ï³ñõ³Í ³ßË³ï³ÝùÝ»ñÇ μ»-

ñáõÙáíª ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý å³ßïû-

Ý³å¿ë ×³Ý³ãáõÙÇó μ³óÇª áñáßõ»É ¿

Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ ³½·³ÛÇÝ ÷áË³¹³ñÓ

Û³ñ³μ»ñáõÃÇõÝÝ»ñÇ ³×Ù³Ý áõ ½³ñ-

·³óÙ³Ý Ç Ýå³ëïª Î³½½³Ù³ëÇÙ³

ù³Õ³ùáõÙ, Û³ñ³ï»õ »õ Û³ïÏ³å¿ë

·áñÍÝ³Ï³Ý ³éáõÙáíª Ç ËÝ¹Çñ Å³-

Ù³Ý³ÏÇÝ Æï³ÉÇ³ ·³ÕÃ³Í Ñ³Ûáõ-

Ã»³Ý å³ïÙ³Ï³Ý ÛÇßáÕáõÃ»³Ý

å³Ñå³ÝÙ³Ý »õ Çμñ»õ Ë³Õ³Õáõ-

Ã»³Ý áõ μ³ñ»Ï³ÙáõÃ»³Ý ËáñÑñ¹³-

ÝÇßÇª ù³Õ³ùáõÙ ï»Õ³¹ñõÇ ÙÇ ëÇÙõáÉ,

áñÁ Ïáãõ»Éáõ ¿ §Üé³Ý å³ñï¿½¦:

êáÛÝ åñáÛ»ÏïÇ Çñ³Ï³Ý³óÙ³Ý

Ñ³Ù³ñ ³é³ç³ñÏõ»É ¿, áñ »ë, Çμñ»õ

×³ñï³ñ³å»ï, ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÇÝ

Ý»ñÏ³Û³óÝ»Ù ÙÇ Ý³Ë³·ÇÍ:

Ð. - ØÇ ùÇã μ³ó³ïñáõÃÇõÝ ïõ¿ù

§Üé³Ý å³ñï¿½¦-Ç í»ñ³μ»ñ»³É:

ä. - Ð³°, ãÙáé³Ý³Ù ÛÇß³ï³Ï»É,

áñ Ðñ³Ýï Ü³½³ñ»³ÝóÇ ÛÇß³ï³ÏÇ

Û³õ»ñÅ³óÙ³Ý Ñ³Ù³ñª Ç ÝÏ³ïÇ ¿

³éÝõ»É, ÝáÛÝå¿ë Çñ³Ý³Ñ³Û, Ñéã³-

Ï³õáñ μ³Ý³ëï»ÕÍ ì³ñ³Ý¹Ç §Ü»ñ-

μáÕ ù»ñÃáÕ³Ï³Ý¦ ù³Ý¹³ÏÁ, áñÁ

Å³Ù³Ý³ÏÇÝ ·ñõ»É ¿ Ýñ³ Ù³Ñõ³Ý

50-³Ù»³ÏÇ ³éÇÃáí »õ ³Ûëå¿ë ¿É

Ïáãõ»É ¿ª Da Varand a Hrand, alla sua

50 anniversario:

§Üé³Ý å³ñï¿½¦-Ç Ñ³Ù³ñ Ç

ÝÏ³ïÇ ¿ ³éÝõ»É ²ñ³ñ³ï É»éÁ

ÛÇß»óÝáÕ ÙÇ ýáñÙª å³ñï¿½Ç Ï»Ýïñá-

ÝáõÙ: §Üé³Ý å³ñï¿½¦-Ç Ù¿ç ÉÇÝ»Éáõ

»Ý ½³Ý³½³Ý ëÇÙõáÉÝ»ñ, áñáÝù  óáõ-

ó³¹ñ»Éáõ »Ýª ³½·³ÛÇÝ Ùß³ÏáÛÃÝ áõ

å³ïÙ³Ï³Ý ³ñÙ³ïÝ»ñÁ:

ÜéÝ»ÝÇÝ ÁÝïñõ»É ¿ áñå¿ë ÙÇ

í³Õ»ÙÇ ëÇÙõáÉ, áñÝ ÁÝ¹áõÝõ³Í ¿ »Õ»É

μáÉáñ ÏñûÝÝ»ñÇ ÏáÕÙÇó, áõñ»ÙÝª

Ñ³Ù³ñõáõÙ ¿ ·ÉË³õáñ ËáñÑñ¹³ÝÇß:

Î³Ý ù³ñ¿ ë»õ μáÉáñ³ÏÝ»ñª ÏáÃáÕÇ

íñ³Û, áñáÝó íñ³Û ù³Ý¹³Ïõ³Í »Ý

ÝéÝ»ñª Ï³ñÙÇñáí: Î³Ý 12 Éáõë³ñ-

Ó³ÏÝ»ñª ¹ñ³ Í³õ³ÉáõÝ Ù³Ï»ñ»õáÛ-

ÃáõÙ, å³ñï¿½Ç Ï»ÝïñáÝÇ Ù¿ç,

¹ñ³Ýó ¹»ÕÇÝ ÉáÛëÁ Û³ï³ÏÇ

ëåÇï³ÏÇÝ ÓáõÉõ»ÉÇëª ÛÇß»óÝáõÙ ¿

Æï³É³Ñ³Û Ñ³Ù³ÛÝùÇó ÝáñáÛÃÝ»ñª
×ñï. ì. ì³ñ¹³Ý»³ÝÇ ³ëáõÉÇëáí

àã-Ñ»éáõ ³Ýó»³ÉáõÙ §²ÉÇù¦-Á ÝÇõÃ»ñ ¿ Û³ÝÓÝ»É Û³ñ·»ÉÇ

ÁÝÃ»ñóáÕÝ»ñÇ áõß³¹ñáõÃ»³Ý Çï³É³Ñ³Û Ñ³Ù³ÛÝùÇ í»ñ³μ»ñ»³É,

Ç Ù³ëÝ³õáñÇ ³ÛÝï»Õ ³ßË³ïáÕ §¼³ïÇÏ¦ Ï»ÝïñáÝÇ (Ï³Ûù¿ç)

áõÕÕáõÃ»³Ùμ, áñÇ å³ï³ëË³Ý³ïáõÝ ¿ ÑéáÙ³μÝ³Ï Çñ³Ý³Ñ³Û

×ñï. ì³Ñ¿ ì³ñ¹³Ý»³ÝÁ: Æñ Â»Ññ³ÝáõÙ ·ïÝõ»Éáõ ³éÇÃáí

áõÝ»ó³Ýù ÝáñáÛÃÝ»ñáí Û³·»ó³Í Ñ³ñó³½ñáÛó, áñÁ Ý»ñÏ³Û³óÝáõÙ

»Ýù ëïáñ»õ:

§Üé³Ý å³ñï¿½¦-áõÙ

Æï³ÉÇ³ÛÇ Å³Ù³Ý³ÏÇ

Ñ³Ýñ³å»ïáõÃ»³Ý Ý³Ë³·³ÑÁ,

ì. ì³ñ¹³Ý»³ÝÇ Ýáñ³á×

å³ïÏ»ñáõÙª Ý³Ù³Ï³¹ñáßÙÇ

ÃáÕ³ñÏÙ³Ý Ýå³ï³Ïáí

ê»åï»Ùμ»ñÇ 2-ÇÝ ÄÝ»õÇ ¿ÏáõÙ»-
ÝÇÏ Ï»ÝïñáÝáõÙ μ³óõ»ó §¼Ç ºë
Ï»Ý¹³ÝÇ »Ù, »õ ¹áõù Ï»Ý¹³ÝÇ ÉÇÝ»-
Éáõó ¿ù¦ (ÔáõÏ. Ä¸ 19) Ëáñ³·ñáí
óáõó³Ñ³Ý¹¿ëª ÝõÇñõ³Í 20-ñ¹ ¹³ñÇ
³é³çÇÝ ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³ÝÁª Ð³Ûáó
Ø»Í ºÕ»éÝÇÝ: òáõó³Ñ³Ý¹¿ëÁ Ï³½-
Ù³Ï»ñå»É ¿ÇÝ Ø³Ûñ ²Ãáé ê. ¾ç-
ÙÇ³ÍÝÇ ³ñËÇõÁ »õ Ð³Û³ëï³Ý»³Ý
ÙÇç»Ï»Õ»ó³Ï³Ý μ³ñ»·áñÍ³Ï³Ý
ÎÉáñ ë»Õ³Ý ÑÇÙÝ³¹ñ³ÙÁª ³ç³Ïóáõ-
Ã»³Ùμ ºÏ»Õ»óÇÝ»ñÇ Ñ³Ù³ßË³ñ-
Ñ³ÛÇÝ ËáñÑñ¹Ç:

Â»Ù³ïÇÏ óáõó³í³Ñ³Ý³ÏÝ»ñÇ
»õ ·ñùáÛÏÇ ÙÇçáóáí ³Ûó»ÉáõÝ»ñÇÝ
Ý»ñÏ³Û³óõ»óÇÝ å³ïÙ³Ï³Ý ³Ù-
÷á÷ ï»Õ»ÏáõÃÇõÝÝ»ñª Ð³Û³ëï³ÝÇ
áõ Ñ³Û ÅáÕáíñ¹Ç, Û³ÝáõÝ Ñ³Ûñ»ÝÇùÇ
»õ Ñ³õ³ïùÇ Ñ³Ûáó ¹³ñ³õáñ Ù³ù³-
éáõÙÝ»ñÇ Ù³ëÇÝ, Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³-
ÝáõÃ»³Ý í»ñ³μ»ñ»³É ³ñËÇõ³ÛÇÝ
í³õ»ñ³·ñ»ñ »õ Éáõë³ÝÏ³ñÝ»ñ,
Ñ³Ù³ßË³ñÑ³ÛÇÝ Ù³ÙáõÉÇ ¿ç»ñáõÙ

ïå³·ñõ³Í Ûû¹õ³ÍÝ»ñ, ºÕ»éÝÁ
í»ñ³åñ³Í Ñ³Ûáñ¹ÇÝ»ñÇ íÏ³Ûáõ-
ÃÇõÝÝ»ñ, øñÇëïáÝ¿³Ï³Ý ºÏ»Õ»óÇ-
Ý»ñÇ å»ï»ñÇ ·ñáõÃÇõÝÝ»ñ, Ð³Ûáó
ò»Õ³ëå³ÝáõÃÇõÝÁ ×³Ý³ã³Í »õ
¹³ï³å³ñï³Í ï³ñμ»ñ å»ïáõÃÇõÝ-
Ý»ñÇ »õ ÙÇç³½·³ÛÇÝ Ï³½Ù³Ï»ñåáõ-
ÃÇõÝÝ»ñÇ Û³Ûï³ñ³ñáõÃÇõÝÝ»ñ:

òáõó³Ñ³Ý¹¿ëÇ ÝÇõÃ»ñáõÙ ï»Õ »Ý
·ï»É Ý³»õ ³é³çÇÝ ³Ý·³Ù Ññ³å³-
ñ³ÏõáÕ ³ñËÇõ³ÛÇÝ ÝÇõÃ»ñ, ÇÝãå¿ë
ûñÇÝ³Ïª Î. äáÉëÇ Ñ³Ûáó å³ïñÇ³ñùÇ

Ý³Ù³ÏÝ»ñÁ:
àñå¿ë ËûëÝ³Ïª óáõó³Ñ³Ý¹¿ëÇ

μ³óÙ³ÝÁ Ññ³õÇñõ³Í ¿ÇÝ üñ³ÝëÇ³ÛÇ
Ñ³Ûáó Ã»ÙÇ Ø³ñë¿ÛÉÇ  »õ Ð³ñ³õ³ÛÇÝ
ßñç³ÝÇ ³é³çÝáñ¹³Ï³Ý ÷áË³Ýáñ¹

î. Ø»ëñáå íñ¹. ä³ñë³Ù»³ÝÁ »õ
ºÏ»Õ»óÇÝ»ñÇ Ñ³Ù³ßË³ñÑ³ÛÇÝ Ëáñ-
ÑÁñ¹Ç ·ÉË³õáñ ù³ñïáõÕ³ñÇ ï»Õ³-
Ï³É ¹áÏï. Æ½³μ¿É ²å³õû öÇ-
ñÇÝ:

Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³ÝÁ ÝõÇñ-
õ³Í ÝÇõÃ»ñÇ óáõó³¹ñáõÃÇõÝÁ ÏÁ ï»-
õÇ ÙÇÝã»õ ë»åï»Ùμ»ñÇ í»ñç »õ Ñ»ï³-
·³ÛáõÙ ÏÁ Ï³½Ù³Ï»ñåõÇ Ý³»õ ³ÛÉ
»ñÏñÝ»ñáõÙ:

Ø³Ûñ ²Ãáé ê. ¾çÙÇ³ÍÇÝ

î»Õ»Ï³ïõ³Ï³Ý Ñ³Ù³Ï³ñ·

ÄÝ»õáõÙ μ³óõ»É ¿ Ð³Ûáó
ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³ÝÁ ÝõÇñõ³Í

óáõó³Ñ³Ý¹¿ë

§²½¹³Ï¦- §ØÇ¹á½¦ áã-Ï³é³í³-

ñ³Ï³Ý Ï³½Ù³Ï»ñåáõÃ»³Ý Ññ³õ¿-

ñáíª §Ð³Ù³½·³ÛÇÝ¦-Ç §øÝ³ñ¦ å³-
ñ³ËáõÙμÁ  û·áëïáëÇ 4-ÇÝ ÆÝ¹áÝ»-

½Ç³ÛáõÙ Ý»ñÏ³Û³óñ»É ¿ñ ÈÇμ³Ý³ÝÁ,

Ù³Ûñ³ù³Õ³ù æ³Ï³ñï³ÛÇÝ ÏÇó
·ïÝõáÕ §²ÝãáÉ ÷³ñù¦-áõÙ Ï³Û³ó³Í

§ü»ïñ¦-Ç ïûÝÇ ³éÇÃáí Ï³½Ù³-

Ï»ñåõ³Í ÷³é³ïûÝÇÝ:
î³ë ûñ»ñÇ ÁÝÃ³óùáõÙ §øÝ³ñ¦

å³ñ³ËáõÙμÁ §ü³Ýï³ëïÇù ·Ç¹ÁÉ

Çëï ßû¦-Ç ³Ýõ³Ý ï³Ï Ý»ñÏ³Û³óñ»ó
ÈÇμ³Ý³ÝÁ »õ Ññ³Ùóñ»ó Ñ³ÛÏ³Ï³Ý,

§Ð³Ù³½·³ÛÇÝ¦-Ç §øÝ³ñ¦
å³ñ³ËáõÙμÁª ÆÝ¹áÝ»½Ç³ÛáõÙ

íñ³ó³Ï³Ý, ·Ýãáõ³Ï³Ý »õ ³ñ³μ³-

Ï³Ý å³ñ»ñ:

ÐÇõñÁÝÏ³É ÏáÕÙÇ μ³ñÓñ Ñá·³ï³-
ñáõÃ»³Ý »õ μÍ³ËÝ¹Çñ áõß³¹ñáõ-

Ã»³ÝÝ ³ñÅ³Ý³Ý³Éáíª §øÝ³ñ¦-Ç

»ñÇï³ë³ñ¹Ý»ñÁ ³õ»ÉÇ ³éáÛ· »õ
Ë³Ý¹³í³é Ý»ñÏ³Û³óáõÙÝ»ñáí Ï³-

ñáÕ³ó³Ý Ñ³½³ñ³õáñ Ñ³Ý¹Çë³ï»ë-

Ý»ñÇ ·Ý³Ñ³ï³ÝùÇÝ ³ñÅ³Ý³Ý³É:
§²ÝãáÉ ÷³ñù¦-Á Ñ³Ý·ëïÇ »õ ÷áùñ»ñÇ

½õ³ñ×³ÝùÇ ÙÇ Ù»Í  Ñ³Ù³ÉÇñ ¿, áñÁ

ï³ñ»Ï³Ý 30 ÙÇÉÇáÝ ³Ûó»Éáõ ¿

(Þ³ñ. 7-ñ¹ ¿çáõÙ)



   
INCONTRO DEI  DUE POETI TRA IRAN E  
CASAMASSIMA A DISTANZA DI 50 ANNI  

Sett 2013  
 

 

  
 
Foto 1 
Hrand Nazariantz Cittadino onorario del  Comune di 
Casamassima- ltalia 
 

 



 
 

Foto 2 
Varand Sukias Kurkchian Prof.Letteratura Armena .Poeta • 
giornalista del Giornale Alik Armeno diTehran e il perito 
deii'UNESCO 
 



²ÈÆø úð²ÂºðÂ, ÂÆô 176 (21731) ºðºøÞ²´ÂÆ, 3 êºäîºØ´ºðÆ 2013 - ¾æ 7

Ð³Û-Çï³É³Ï³Ý μ³ñ»Ï³ÙáõÃÇõÝÁ

ËáñÑñ¹³ÝßáÕ »õ ́ ³ñÇáõÙ ³Ûë ï³ñ-

õ³Û ÛáõÝõ³ñÇ 11-ÇÝ Ë³ãù³ñ-ÏáÃáÕÇ

μ³óÙ³Ý ³éÇÃáí §²½·¦ ûñ³Ã»ñÃÇ

ÛáõÝõ³ñÇ 30-Ç Ñ³Ù³ñáõÙ ÉáÛë ï»ë³Í

Ûû¹õ³ÍÇó Û»ïáÛª Æï³ÉÇ³ÛÇ äáõÉÇ³

Ý³Ñ³Ý·áõÙ ³ÝÑ³Ý·Çëï áõ ï³·Ý³-

å³ÉÇ Çñ³íÇ×³Ï ¿ ëï»ÕÍõ»É: Ê³ã-

ù³ñÇ μ³óÙ³Ý áõ ûÍÙ³Ý å³ßïû-

Ý³Ï³Ý ³ñ³ñáÕáõÃ»³Ý ³õ³ñïÇÝ,

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÇ ¹³ÑÉÇ×áõÙ, Ðéá-

ÙáõÙ ÐÐ ¹»ëå³ÝáõÃ»³Ý ËáñÑñ¹³-

Ï³Ý ́ áñÇë ê³Ñ³Ï»³ÝÇÝ ¿ Û³ÝÓÝõ»É

´³ñÇ ù³Õ³ùÇ ÇßË³ÝáõÃÇõÝÝ»ñÇ

ÏáÕÙÇó Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý

×³Ý³ãÙ³Ý Ù³ëÇÝ áñáßÙ³Ý Ý³Ë³-

·ÇÍÁ, áñÝ ³ñ¹¿Ý Ñ³ëï³ïõ»É ¿

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÇ ³õ³·³Ýáõ ÏáÕ-

ÙÇó »õ Ùûï ³å³·³ÛáõÙ å¿ïù ¿

í³õ»ñ³óõÇ Ü³Ë³·³Ñ³Ï³Ý ËáñÑñ¹Ç

ÏáÕÙÇó: ²Ûë ³éÇÃáí ́ ³ñÇ ù³Õ³ùáõÙ

ÂáõñùÇ³ÛÇ ÑÇõå³ïáëáõÃÇõÝÁ ù³-

Õ³ù³å»ïÇÝ μáÕáùÇ Ýáï³ ¿ Ý»ñÏ³-

Û³óñ»É, áñÇó Û»ïáÛ Ñ³Ù³ó³ÝóáõÙ

ï»Õ »Ý ·ï»É ³Ûë áñáßÙ³Ý ùÝÝ³ñÏ-

Ù³ÝÝ áõ Ù»ÏÝ³μ³ÝáõÃ»³ÝÁ í»-

ñ³·ñõáÕ μ³½Ù³ÃÇõ ÝÇõÃ»ñ, áñáÝ-

óáõÙ ùÇã ã»Ý μ³½Ù³μÝáÛÃ μ³Ý³-

í¿×»ñÁ:

´³ñÇÇ ù³Õ³ù³å»ï ØÇù»É¿ ¾ÙÇ-

ÉÇ³ÝáÛÇÝ áõÕÕõ³Í ³ÛÝ Ñ³ñóÇÝ, Ã¿

³ñ¹»ûù ï»Õ³Ï³Ý Ï³é³í³ñÙ³Ý

Ù³ñÙÇÝÝ»ñÁ ãáõÝ»±Ý Çñ»Ýó ù³Õ³-

ù³óÇÝ»ñÇÝ Ùï³Ñá·áÕ ³õ»ÉÇ Ï³ñ»õáñ

ËÝ¹ÇñÝ»ñ, ù³Õ³ù³å»ïÁ å³ï³ë-

Ë³Ý»É ¿, áñ ³õ»ÉÇ Ï³ñ»õáñ Ñ³ñó

ãÏ³Û, ù³Ý Ù¿ÏáõÏ¿ë ÙÇÉÇáÝ Ù³ñ¹-

Ï³Ýó ëå³Ý¹Á ÙÇ³ÛÝ ³ÛÝ μ³ÝÇ Ñ³-

Ù³ñ, áñ Ýñ³Ýù ³½·áõÃ»³Ùμ Ñ³Û ¿ÇÝ:

ÆÝãå¿ë Ñ³Õáñ¹»É  ¿ Çï³É³Ï³Ý

§È³ è»åáõμÉÇÏ³¦ Ã»ñÃÇ ÷»ïñõ³ñÇ

2-Ç Ñ³Ù³ñáõÙ ï»Õ³·ñõ³Í, §´³ñÇÇ

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³Ý© Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³-

ÝáõÃÇõÝÁ ï»ÕÇ ¿ áõÝ»ó»É, ÂáõñùÇ³Ý

ÑÇÙ³ ÷áËíñ¿Åáí ëå³éÝáõÙ ¿¦

í»ñÝ³·ÇñÁ ÏñáÕ Ûû¹õ³ÍÁ (Ñ»ÕÇÝ³Ï-

Ý»ñª ê»ñ»Ý³ èáõëëû »õ ìÇÝã»Ýóû

øÇáõÙ³ñáÉû) Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³Ýáõ-

Ã»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý ÉáõñÝ ³éÝ»ÉáõÝ å¿ëª

Æï³ÉÇ³ÛáõÙ ÂáõñùÇ³ÛÇ ¹»ëå³Ý

Ð³ÏÏÇ ²ÏÇÉÁ ́ ³ñÇÇ ù³Õ³ù³å»ïÇÝ

Ý³Ù³Ï ¿ ÛÕ»Éª ËáñÑáõñ¹ ï³Éáí

Û»ï³Ó·»É áñáßÙ³Ý ÁÝ¹áõÝáõÙÁ,

áñå¿ë½Ç Ãáõñù-Çï³É³Ï³Ý ÑÇ³ë-

ù³Ýã Û³ñ³μ»ñáõÃÇõÝÝ»ñÁ ãË³Ã³ñ-

õ»Ý: ¸Çõ³Ý³·Çï³Ï³Ý μ³ËáõÙÁ

Ñ³ëáõÝ³ó»É ¿ ³ÛÝ ³ëïÇ×³ÝÇ, áñ

ÂáõñùÇ³ÛÇ ¹»ëå³ÝÁ ´³ñÇÇ ù³Õ³-

ù³å»ïÇÝ ËáñÑáõñ¹ ¿ ï³ÉÇë ã·áñÍ»É

³ÛÝå¿ë, ÇÝãå¿ë ¹³ ³ÝáõÙ »Ý Ñ³Û

Ñ³Ù³ÛÝùÇ Ý»ñÏ³Û³óáõóÇãÝ»ñÁ, áñáÝù

÷áË³Ý³Ï Çñ»Ýó áõÅ»ñÁ Ï»Ýïñá-

Ý³óÝ»Éáõ ÑÝ³ñ³õáñ ¹¿åù»ñÇ Çñ³Ï³-

ÝáõÃ»³Ý ·Çï³Ï³Ý áõëáõÙÝ³ëÇñáõ-

ÃÇõÝÝ»ñÇ å³ñ½³μ³ÝÙ³ÝÁª Ý³ËÁÝï-

ñáõÙ »Ý áñ¹»·ñ»É áñáß ù³Õ³ù³Ï³Ý

³ï»³ÝÝ»ñÇ Ý³Ë³ëÇñáõÃÇõÝÁ,

áñáÝù ÛáÛë áõÝ»Ý ÁÝïñ³å³Ûù³ñÇ

ßñç³ÝáõÙ Ó³ÛÝ»ñ ß³Ñ»É¦: ØÇÝã ³Ûë

´³ñÇ ù³Õ³ùÇ Ë³ãù³ñÇó Û»ïáÛª
Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãáõÙ

¹Çõ³Ý³·Çï³Ï³Ý »ñÏËûëáõÃ»³Ý

í»ñçÝ³Ï³Ý å³ñ½³μ³ÝáõÙÁª ´³ñÇÇ

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÁ Ûëï³Ï ¹Çñùáñá-

ßáõÙ ¿ ¹ñë»õáñ»Éª Ç Ýå³ëï Ð³Ûáó

ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý áõ

¹³ï³å³ñïÙ³Ý: ²Ûë ¹ÇñùáñáßáõÙÁ

å³ïÙ³Ï³Ý ³Ùáõñ ÑÇÙù»ñ áõÝÇ

Æï³ÉÇ³ÛáõÙ: ́ ³õ³Ï³Ý ¿ Ù¿Ï ³Ý·³Ù

»õë ß»ßï»É, áñ ³ßË³ñÑÇ 17 »ñÏñÝ»ñÇ

ËáñÑñ¹³ñ³ÝÝ»ñÇó áõ ²ØÜ-Ç 38

Ý³Ñ³Ý·Ý»ñÇó μ³óÇª ò»Õ³ëå³Ýáõ-

Ã»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý å³ßïûÝ³Ï³Ý áñá-

ßáõÙ »Ý ÁÝ¹áõÝ»É Æï³ÉÇ³ÛÇ ßáõñç 40

ù³Õ³ùÝ»ñÇ, ³Û¹ ÃõáõÙª ÐéáÙÇ,

ØÇÉ³ÝÇ, æ»Ýáí³ÛÇ, üÉáñ»ÝóÇ³ÛÇ,

ä³¹áí³ÛÇ, ì»Ý»ïÇÏÇ, ä³ñÙ³ÛÇ,

è³õ»ÝÝ³ÛÇ, ´»ÉÉáõÝáÛÇ, àõ¹ÇÝ¿Ç,

´³ÝÇ³Ï³õ³ÉÉáÛÇ, ø³ÙåáÝá·³ñ³ÛÇ,

ü³Û»Ýó³ÛÇ, ü»Éïñ¿Ç, ÆÙáÉ³ÛÇ,

ØÇñ³ÛÇ, ²ëÇ³·áÛÇ ù³Õ³ù³å»ï³-

ñ³ÝÝ»ñÁ, ÇÝãå¿ë Ý³»õª Æï³ÉÇ³ÛÇ

ù³Õ³ù³å»ï³ñ³ÝÝ»ñÇ ³½·³ÛÇÝ

ÁÝÏ»ñ³ÏóáõÃÇõÝÁ »õ ÈáÙμ³ñ¹Ç³

Ý³Ñ³Ý·Ç ËáñÑáõñ¹Á: 1998 Ãõ³Ï³ÝÇÝ

Æï³ÉÇ³ÛÇ ù³Õ³ù³Ï³Ý ï³ñμ»ñ

Ñáë³ÝùÝ»ñ Ý»ñÏ³Û³óÝáÕ 170 Ëáñ-

ÑÁñ¹³ñ³Ý³Ï³ÝÝ»ñÇ ÏáÕÙÇó Ð³Ûáó

ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý ³é³-

ç³ñÏ ¿ Ý»ñÏ³Û³óõ»É Æï³ÉÇ³ÛÇ

ËáñÑñ¹³ñ³ÝÇÝ: 2000 Ãõ³Ï³ÝÇ ÝáÛ»Ù-

μ»ñÇ    17-ÇÝ å³ï·³Ù³õáñÝ»ñÇ

ËáñÑáõñ¹Á ³ÏÝ³éáõ Ù»Í³Ù³ëÝáõ-

Ã»³Ùμ μ³Ý³Ó»õ ¿ ÁÝ¹áõÝ»É Ð³Ûáó

ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý Ù³-

ëÇÝ:

Ð³Û³ëï³ÝÁ »ñ³Ëï³å³ñï ¿

Æï³ÉÇ³ÛÇ ËÇ½³Ë ½³õ³Ï æÇ³ÏáÙÙû

¶áñÇÝÇÇÝ, áñÁ Ð³Ûáó Ø»Í ºÕ»éÝÇ

ï³ñÇÝ»ñáõÙ îñ³åÇ½áÝáõÙ Æï³-

ÉÇ³ÛÇ ÑÇõå³ïáë ¿ñ »õ ºñÇïÃáõñ-

ù»ñÇ Ï³½Ù³Ï»ñå³Í ½³Ý·õ³Í³ÛÇÝ

ï»Õ³Ñ³ÝÙ³Ý áõ ëå³Ý¹Ç ³Ï³Ý³-

ï»ëÁ: ²é³çÇÝ Ñ³Ù³ßË³ñÑ³ÛÇÝÇ

ëÏ½μÝ»ñáõÙ, »ñμ μ³ËõáõÙ ¿ÇÝ Æï³-

ÉÇ³ÛÇ »õ ÂáõñùÇ³ÛÇ ß³Ñ»ñÁ, æÇ³-

ÏáÙû ¶áñÇÝÇÝ ëïÇåõ³Íª í»ñ³¹³é-

ÝáõÙ ¿ Ñ³Ûñ»ÝÇù »õ ï»ÕÇ §ÆÉ Ø»ëë³-

ç»ñû¦ Ã»ñÃÇÝ Û³ÝÓÝáõÙ ò»Õ³ëå³-

ÝáõÃ»³Ý Ù³ëÇÝ Çñ ï»ë³Í Ù³Ýñ³-

Ù³ëÝ ï»Õ»ÏáõÃÇõÝÝ»ñÝ áõ ÝÏ³-

ñ³·ñáõÃÇõÝÝ»ñÁ: ²ÛÝáõÑ»ï»õ, 1918

Ãõ³Ï³ÝÇÝ, ÉáÛë ¿ ï»ëÝáõÙ Ýñ³

íÏ³ÛáõÃÇõÝÝ»ñÇ §Ø»ÙáñÇ³É¿¦ í»ñ-

Ý³·ñáí Ñ³ïáñÁ, áñÁ ÑÇÙù ¹³ñÓ³õ

ê»õñÇ, ÄÝ»õÇ áõ Èû½³ÝÇ å³ÛÙ³-

Ý³·ñ»ñÇ ËÙμ³·ñÙ³Ý Å³Ù³Ý³Ï:

Ð³Û³ëï³ÝÇ ²é³çÇÝ Ð³Ýñ³å»ïáõ-

Ã»³Ý ëï»ÕÍáõÙÇó ³ÝÙÇç³å¿ë Û»ïáÛª

¶áñÇÝÇÝ Ññ³õÇñõáõÙ ¿ ºñ»õ³Ýª

áñå¿ë Æï³ÉÇ³ÛÇ ¹»ëå³Ý, ë³Ï³ÛÝ

1920 Ãõ³Ï³ÝÇÝ, Ð³Û³ëï³ÝÇ Ëáñ-

ÑÁñ¹³ÛÝ³óáõÙÇó Û»ïáÛ, Ý³ ëïÇåõ³Íª

í»ñ³¹³éÝáõÙ ¿ Æï³ÉÇ³ª ·Ý³Ñ³-

ï»Éáí ëï»ÕÍõ³Í Çñ³íÇ×³ÏÁª áñå¿ë

§å»ï³Ï³Ý í³Õ³ÝóÇÏ ÇñáÕáõÃÇõÝ¦:

91 ï³ñ»Ï³Ý Ñ³ë³ÏáõÙ ¹³¹³-

ñáõÙ ¿ μ³μ³Ë»É Ýñ³ ëÇñïÁ, ÇëÏ 2001

Ãõ³Ï³ÝÇÝ ¶áñÇÝÇÇ ³×ÇõÝÇ Ù³-

ëáõÝùÝ»ñÁ ï»Õ³÷áËõáõÙ »Ý ºñ»õ³Ý

»õ ³Ù÷á÷õáõÙ ÌÇÍ»éÝ³Ï³μ»ñ¹Ç

Ûáõß³Ñ³Ù³ÉÇñÇ ÏáÕùÇÝª §ÚÇßáÕáõ-

Ã»³Ý å³ï¦ ÏáãõáÕ ï»ÕáõÙ:

Ð³ÛÏ³Ï³Ý Ð³ñóÇ áõ ò»Õ³ëå³-

ÝáõÃ»³Ý Ñ³ÙÁÝ¹Ñ³Ýáõñ ×³Ý³ãÙ³Ý

áõ ¹³ï³å³ñïÙ³Ý ³Ý·Ý³Ñ³ï»ÉÇ

í³ëï³ÏÇ Ñ³Ù³ñ Ýñ³Ý ßÝáñÑõ»É ¿

§ÖßÙ³ñÇïª Ñ³Û»ñÇ Ñ³Ù³ñ¦ ÏáãáõÙÁ:

1995 Ãõ³Ï³ÝÇÝ ÌÇÍ»éÝ³Ï³μ»ñ¹Ç

ï³ñ³ÍùáõÙ ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý Ã³Ý-

·³ñ³ÝÇ ïÝûñ¿Ý È³õñ»ÝïÇ ´³ñë»-

Õ»³ÝÇ »õ Æï³ÉÇ³ÛáõÙ Ð³Û»ñÇ Ñ³-

Ù³ñ ×ßÙ³ñÇïÝ»ñÇ ÏáÙÇï¿Ç Ý³Ë³-

·³Ñ, ÐÐ å³ïõáÛ ÑÇõå³ïáë äÇ»¹ñû

øáõãáõù»³ÝÇ ³ÝÙÇç³Ï³Ý ç³Ýù»ñáí

ëï»ÕÍõ»ó ÖßÙ³ñÇïÝ»ñÇ ³Û·ÇÝ: 2008

Ãõ³Ï³ÝÇ ÑáÏï»Ùμ»ñÇ 5-ÇÝ ä³¹áí³-

ÛáõÙ Ñ³Ý¹Çë³õáñ ³ñ³ñáÕáõÃ»³Ùμ

μ³óõ»ó ²ßË³ñÑÇ ×ßÙ³ñÇïÝ»ñÇ

³Û·ÇÝ, áñï»Õ ÛÇß³ï³ÏõáõÙ »Ý Ý³»õ

Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ½áÑ»ñÁ:

Æ ¹¿å, Æï³ÉÇ³ÛáõÙ Ù»Í Ñ³Ùμ³õ

¿ í³Û»ÉáõÙ Ñ³Û³½·Ç ³Ï³Ý³õáñ ·ñáÕ,

(Þ³ñ. 8-ñ¹ ¿çáõÙ)

ì³Ñ¿ ì³ñ¹³Ý»³Ý, èáõμ¿Ý ÂÇÙáõñ»³Ý,

ØÇù»É¿ ¾ÙÇÉÇ³Ýû »õ Ð³Ûñ Èáñ»Ýóû

ºñ»õ³Ý, Éñ³ïõ³Ï³Ý ó³Ýó -

Ð³Û³ëï³ÝÇ ¶ÇïáõÃÇõÝÝ»ñÇ ³½-

·³ÛÇÝ ³Ï³¹»ÙÇ³ÛÇ (¶²²) î»Õ»-

Ï³ïõ³Ï³Ý-í»ñÉáõÍ³Ï³Ý Ï»ÝïñáÝÇó

Û³ÛïÝ»É »Ý« áñ ÐÐ ¶²² Ð© ²×³-

é»³ÝÇ ³Ýõ³Ý É»½õÇ ÇÝëïÇïáõïÁ,

Ð³Û³ëï³ÝÇ ê÷ÇõéùÇ Ý³Ë³ñ³ñáõ-

Ã»³Ý ³ç³ÏóáõÃ»³Ùμ, ëÏë»É ¿

áõëáõÙÝ³ëÇñ»É ëÇñÇ³Ñ³Û Ñ³Ù³ÛÝùÇ

É»½õ³Ï³Ý íÇ×³ÏÁ:

ÆÝëïÇïáõïÇ ³ñ»õÙï³Ñ³Û»ñ¿ÝÇ

Ýáñ³μ³ó μ³ÅÇÝÁ Ýå³ï³Ï áõÝÇ

¹Çï³ñÏ»É ³ñ»õÙï³Ñ³Û»ñ¿ÝÇ ·áñ-

Í³éÝáõÃ»³Ý Çõñ³Û³ïÏáõÃÇõÝÝ»ñÁª

³ñï»ñÏñÇ Ñ³ÛÏ³Ï³Ý ï³ñμ»ñ Ñ³-

Ù³ÛÝùÝ»ñáõÙ« í»ñ Ñ³Ý»É É»½õÇ ½³ñ-

·³óÙ³Ý ÙÇïáõÙÝ»ñÁ« Ýå³ëï»É

³ñ»õÙï³Ñ³Û»ñ¿ÝÇ Ï³ÝáÝ³Ï³ñ·-

Ù³ÝÁ« å³Ñå³ÝÙ³ÝÝ áõ ½³ñ·³ó-

Ù³ÝÁ: ì»ñç»ñë È»½õÇ ÇÝëïÇïáõïáõÙ

ëÇñÇ³Ñ³Û Ù³ÝÏ³í³ñÅÝ»ñÇ Ñ»ï ï»ÕÇ

áõÝ»ó³Í Ñ³Ý¹ÇåÙ³Ý ÁÝÃ³óùáõÙ

ÏáÕÙ»ñÁ Ñ³Ù³Ó³ÛÝõ»É »Ý« áñ Ù³ÝÏ³-

í³ñÅÝ»ñÁ Ï³ç³Ïó»Ý È»½õÇ ÇÝëïÇ-

ïáõïÇÝª ³ñ¹Ç ³ñ»õÙï³Ñ³Û»ñ¿ÝÇ

áõëáõÙÝ³ëÇñáõÃ»³ÝÁ« ÇëÏ ÇÝëïÇ-

ïáõïÁ Ù³ÝÏ³í³ñÅÝ»ñÇÝ ÏÁ óáõó³-

μ»ñÇ ·Çï³-Ù»Ãá¹³Ï³Ý »õ É»½õ³Ï³Ý

Ñ³ñó»ñÇÝ ³éÝãõáÕ ï³ñ³μÝáÛÃ

ûÅ³Ý¹³ÏáõÃÇõÝ:

ÐÐ ¶ÇïáõÃÇõÝÝ»ñÇ ³½·.
³Ï³¹»ÙÇ³ÛÇ È»½õÇ ÇÝëïÇïáõïÁ
»õ ëÇñÇ³Ñ³Û Ù³ÝÏ³í³ñÅÝ»ñÁ

Ñ³Ù³·áñÍ³ÏóáõÙ »Ý

ÐÐ ê÷ÇõéùÇ Ý³Ë³ñ³ñáõÃ»³Ý

Ý³Ë³Ó»éÝáõÃ»³Ùμ ÈÇμ³Ý³ÝÇ

Ð³Û Î³ÃáÕÇÏ¿ ºÏ»Õ»óáõ §êáõñμ

Ê³ã-Ð³ñåáÛ»³Ý¦ í³ñÅ³ñ³ÝÇ

³ß³Ï»ñïÝ»ñÇó μ³ÕÏ³ó³Í Ã³ï»-

ñ³ËÙμÇ ÏáÕÙÇó ºñ»õ³ÝÇ §ØÑ»ñ

ØÏñïã»³Ý¦ ³ñïÇëï³Ï³Ý Ã³ï-

ñáÝáõÙ μ»Ù³¹ñõ»ó §Ð³Û »Ýù
Ù»Ýù¦ Ý»ñÏ³Û³óáõÙÁ:

Â³ï»ñ³ËáõÙμÁ Ù³ëÝ³ÏóáõÙ

¿ñ Ý³»õ §²ñÇ ïáõÝ¦ Íñ³·ñÇ

í»ó»ñáñ¹ ÷áõÉÇÝ »õ ÑÇõñÁÝÏ³Éõ»É

¿ñ Ð³Û Ï³ÃáÕÇÏ¿ ºÏ»Õ»óáõ ºñ»-

õ³ÝÇ ÑÇõñ³ï³ÝÁ:

Ü»ñÏ³Û³óáõÙÁ »ñ»ù ³Ý·³Ù

μ»Ù³¹ñõ»É ¿ ´¿ÛñáõÃáõÙ, ³ÛÝ

Ý»ñÏ³Û³óÝáõÙ ¿ ë÷Çõéù³Ñ³Û

»ñÇï³ë³ñ¹Ç »õ »ñ»õ³ÝóÇ ³ÕçÏ³Û

ëÇñáÛ ËáñÑñ¹³Ýß³Ï³Ý å³ïÙáõ-

ÃÇõÝ, áñÁ »ñç³ÝÇÏ ³õ³ñï ¿

áõÝ»ÝáõÙ »õ Ýñ³Ýù í³éáõÙ »Ý ÙÇ

Ýáñ Ñ³Û»óÇ ûç³Ë:

Ü»ñÏ³Û³óáõÙÁ »Ï»É ¿ÇÝ ¹Ç-

ï»Éáõ Ð³Û³ëï³ÝáõÙ ·ïÝõáÕ

ëÇñÇ³Ñ³Û»ñ, §²ñÇ ïáõÝ¦ Íñ³·ñÇ

ºñ»õ³ÝÇ §ØÑ»ñ ØÏñïã»³Ý¦
³ñïÇëï³Ï³Ý Ã³ïñáÝáõÙ
μ»Ù³¹ñõ»ó §Ð³Û »Ýù Ù»Ýù¦

Ý»ñÏ³Û³óáõÙÁ
í»ó»ñáñ¹ ÷áõÉÇ Ù³ëÝ³ÏÇóÝ»ñ, ÐÐ

ê÷ÇõéùÇ Ý³Ë³ñ³ñáõÃ»³Ý ³ß-

Ë³ï³ÏÇóÝ»ñ:

àÕçáÛÝÇ Ëûëùáí Ñ³Ý¹¿ë »Ï³õ

ÈÇμ³Ý³ÝÇ Ð³Û Î³ÃáÕÇÏ¿ ºÏ»-

Õ»óáõ §êáõñμ Ê³ã-Ð³ñåáÛ»³Ý¦

í³ñÅ³ñ³ÝÇ ïÝûñ¿Ý èÇï³ äáÛ³-

×»³ÝÁ:
ÐÐ ê÷ÇõéùÇ Ý³Ë³ñ³ñáõÃ»³Ý

Ð³Ù³Ñ³ÛÏ³Ï³Ý Íñ³·ñ»ñÇ í³ñ-

ãáõÃ»³Ý å»ï ²ïáÙ ØËÇÃ³-

ñ»³ÝÁ μ³ñÓñ ·Ý³Ñ³ï»ó ³ÛÝ

ÝõÇñ»³ÉÝ»ñÇ »õ ËÙμ»ñÇ ·áñÍáõ-

Ý¿áõÃÇõÝÁ, áíù»ñ ê÷ÇõéùáõÙ

í³é »Ý å³ÑáõÙ Ñ³Û Ùß³ÏáÛÃÇ

ç³ÑÁ: Ü³ íëï³ÑáõÃÇõÝ Û³ÛïÝ»ó,

áñ Ã³ï»ñ³ËáõÙμÁ Û³çáÕáõ-

Ã»³Ùμ ¿ ß³ñáõÝ³Ï»Éáõ Çñ ·áñ-

ÍáõÝ¿áõÃÇõÝÁª å³Ñå³Ý»Éáí áõ

½³ñ·³óÝ»Éáí Ñ³Û Ã³ï»ñ³Ï³Ý

³ñõ»ëïÁª ÈÇμ³Ý³ÝáõÙ:

Ð³Û³ëï³ÝÇ

Ð³Ýñ³å»ïáõÃ»³Ý ê÷ÇõéùÇ

Ý³Ë³ñ³ñáõÃÇõÝ
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3 ë»åï»Ùμ»ñÇ - 8 ë»åï»Ùμ»ñÇ

ÊàÚ (21 Ù³ñïÇó 20 ³åñÇÉÇ) -

Üå³ëï³õáñ ß³μ³Ã ¿ ëï»ÕÍ³·áñ-

Í³Ï³Ý áñáÝáõÙÝ»ñÇ »õ Ýáñ ·³Õ³-

÷³ñÝ»ñÇ Çñ³·áñÍÙ³Ý Ñ³Ù³ñ: êå³ëõáõÙ »Ý

·áñÍÝ³Ï³Ý Ñ³Ý¹ÇåáõÙÝ»ñ »õ ³é³ç³ñÏÝ»ñ,

ë³Ï³ÛÝ ëïÇåõ³Í ÏÁ ÉÇÝ¿ù Å³Ù³Ý³Ï Í³Ëë»É

Ý³»õ ³éûñ»³Û Ñá·ë»ñÇ íñ³Û: ÀÝï³ÝÇùÇ

³Ý¹³ÙÝ»ñÇ Ñ³Ý¹¿å å³Ñ³ÝçÏáïáõÃÇõÝÁ

Ñ³ñÏ ¿ ë³ÑÙ³Ý³÷³Ï»É:

òàôÈ (21 ³åñÇÉÇó 21 Ù³ÛÇëÇ) -

¼áõñ Å³Ù³Ý³Ï ã³ñÅ¿ í³ïÝ»É

Ç ëÏ½μ³Ý¿ ³ÝÛ³çáÕáõÃ»³Ý ¹³ï³-

å³ñïõ³Í Íñ³·ñ»ñÇ íñ³Û: ²å³õÇÝ»Éáí

μ³Ý³Ï³ÝáõÃ»³Ý áõÅÇÝª ëÃ³÷ ·Ý³Ñ³ï¿ù

Çñ³íÇ×³ÏÁ »õ Ñ³Ù³å³ï³ëË³Ý ù³ÛÉ»ñ

Ó»éÝ³ñÏ¿ù: Êáõë³÷¿ù ËáñÑáõñ¹Ý»ñ ï³Éáõó,

ÛÇß¿ùª ÉéáõÃÇõÝÁ áëÏÇ ¿, μ³Ûó ÇÝùÝ»ñ¹ Ñ»ï»õ¿ù

³õ³·Ý»ñÇ ËáñÑñ¹ÇÝ:

ºðÎôàðº²Î (22 Ù³ÛÇëÇó 21

ÛáõÝÇëÇ) -  ¾Ý»ñ·Ç³Ý Ûáñ¹áõÙ ¿, ¹áõù

íëï³Ñ ¿ù Ó»ñ áõÅ»ñÇ íñ³Û, áõëïÇª

Ï³ñáÕ ¿ù ëÏë»É ³Ý·³Ù ³ÝÛ³ÕÃ³Ñ³ñ»ÉÇ

Ãõ³óáÕ ·áñÍ»ñÁ: Ð³õ³Ý³Ï³Ý ¿ª ³ñ¹ÇõÝùÝ

³ÛÝåÇëÇÝ ÉÇÝÇ, áñ Ñ³õ³ï³ùª Ññ³ßùÝ»ñÝ

Çñ³Ï³Ý Ï»³ÝùáõÙ ï»Õ áõÝ»Ý: Ð³Ý·ëï»³Ý

ûñ»ñÝ ³ÝóÏ³óñ¿ù ÁÝï³ÝÇùÇ ·ñÏáõÙª ãÙáé³-

Ý³Éáí Ñá·»õáñÇ Ù³ëÇÝ:

Êºò¶ºîÆÜ (22 ÛáõÝÇëÇó 23

ÛáõÉÇëÇ) -  Þ³μ³Ãõ³Û ëÏ½μáõÙ ³ßË³-

ï¿ù ³õ³ñïÇÝ Ñ³ëóÝ»É ÑÝáõó Ïáõ-

ï³Ïõ³Í ·áñÍ»ñÁ: ̧ ³Ý¹³Õ, μ³Ûó Ñ»ï»õáÕ³Ï³-

Ýûñ¿Ý ß³ñÅõ¿ù ¹¿åÇ Ý³Ë³Ýßõ³Í Ýå³ï³Ï³-

Ï¿ï: ¼·áõß³õáñáõÃÇõÝÁ ãÇ Ë³Ý·³ñÇ, áõëïÇª

Ï³ñ»õáñ Ñ³ñó»ñ í×é»ÉÇëª ÝÏ³ïÇ áõÝ»ó¿ù Ý³»õ

Éñ³óáõóÇã ÉáõÍáõÙÝ»ñ: Êáõë³÷¿ù ¹ñ³Ù³Ï³Ý

Ù»Í Ý»ñ¹ñáõÙÝ»ñÇó:

²èÆôÌ (24 ÛáõÉÇëÇó 23 û·áëïá-

ëÇ)- Üáñ ³ßË³ï³ÝùÇ ³é³ç³ñÏÁ

ã³ñÅ¿ ³Ýï»ë»É: ºñμ»ÙÝ Ï³ñ»ÉÇ ¿

Ñ³Ý·Çëï ËÕ×áí Ññ³Å»ßï ï³É ³Ýó»³ÉÇÝ:

Ð³õ³Ý³Ï³Ý ¿, áñ Ýáñ ³é³ç³ñÏÝ»ñ, Ñ»-

ï³ùñùÇñ Ñ»é³ÝÏ³ñ³ÛÇÝ ³ßË³ï³Ýù áõÝ»Ý³ù:

âÇ μ³ó³éõáõÙ, áñ û·ÝáõÃ»³Ý Ó»éù Ù»ÏÝ»Ý

Ñ³ñ³½³ïÝ»ñÁ: Ð¿Ýó Ýñ³Ýó Ñ»ï ¿É Ï³ñáÕ ¿ù

³ÝóÏ³óÝ»É ³é³çÇÏ³Û Ñ³Ý·ëï»³Ý ûñ»ñÁ:

ÎàÚê  (24 û·áëïáëÇó 23 ë»å-

ï»Ùμ»ñÇ) -  ÆÝùÝ³Ï³ï³ñ»É³·áñÍ-

Ù³Ý, ÇÝùÝ³½³ñ·³óÙ³Ý ßñç³Ý ¿: Ó»ñ

ç³Ýù»ñÁ ³ñ¹ÇõÝù ÏÁ ï³Ý© ß³ï ßáõïáí

ÏÁ ëï»ÕÍõÇ Ó»ñ ·Çï»ÉÇùÝ»ñÝ áõ ÇÙ³óáõÃÇõÝÁ

óáõó³¹ñ»Éáõ å³ï»Ñ ³éÇÃ: Þ³μ³Ãõ³Û í»ñçÁ

Ó»éùμ»ñáõÙÝ»ñÝ Ç ÙÇ μ»ñ»Éáõ, ³ñ¹ÇõÝùÁ

·Ý³Ñ³ï»Éáõ ßñç³Ý ¿: Ú³çáÕáõÃÇõÝÝ»ñÁ Ýß¿ù

Ù»ñÓ³õáñÝ»ñÇ Ñ»ï:

ÎÞºèø (24 ë»åï»Ùμ»ñÇó 23

ÑáÏï»Ùμ»ñÇ) -  ØÇ ÏáÕÙ ÃáÕÝ»Éáí

»ñÏñáñ¹³Ï³Ý, Ù³Ýñ-ÙáõÝñ ËÝ¹Çñ-

Ý»ñÁª Ï»ÝïñáÝ³ó¿ù ·ÉË³õáñÇ íñ³Û: Ú³çáÕáõ-

ÃÇõÝÁ ³Ù»Ýáõñ»ù ÏáõÕ»ÏóÇ Ó»½: àõß³¹Çñ »õ

½·ûÝ »Õ¿ù ³Ûë Ï³Ù ³ÛÝ ·áñÍÁ Ï³ï³ñ»ÉÇë.

³Û¹åÇëáíª Ã»õ³Ã³÷ Ï³Ý¿ù ³Ý·³Ù Ò»ñ Ù³ëÇÝ

Ñá·áõ ËáñùáõÙ í³ï Ùï³ÍáÕÝ»ñÇÝ: Ð³Ý·ëïÇ

Ù»ÏÝáÕÝ»ñÇÝ Û³çáÕáõÃÇõÝÁ ÏáõÕ»ÏóÇ:

Î²ðÆÖ (24 ÑáÏï»Ùμ»ñÇó 23

ÝáÛ»Ùμ»ñÇ) -   È³õ Ñ³ßõ³ñÏ¿ù Ò»ñ

áõÅ»ñÝ áõ Å³Ù³Ý³ÏÁ ëï³ÝÓÝ³Í

å³ñï³õáñáõÃÇõÝÝ»ñÁ Ý³Ë³Ýßõ³Í Å³ÙÏ¿ïáõÙ

³õ³ñï»Éáõ Ñ³Ù³ñ: Þ³μ³Ãõ³Û ëÏ½μáõÙ Ñ³ñÏ

ÏÁ ÉÇÝÇ óáõó³μ»ñ»É Õ»Ï³í³ñÇ áõ Ï³½Ù³Ï»ñåãÇ

Ò»ñ áõÝ³ÏáõÃÇõÝÝ»ñÁ: Î³ñ»õáñ áñáßáõÙÝ»ñ

Ï³Û³óÝ»ÉÇëª ³ßË³ï¿ù ½»ñÍ ÙÝ³É ³õ»Éáñ¹

½·³óÙáõÝù³ÛÝáõÃÇõÝÇó:

²ÔºÔÜ²ôàð (24 ÝáÛ»Ùμ»ñÇó 21

¹»Ïï»Ùμ»ñÇ) -  ²Õ»ÕÝ³õáñÝ»ñÝ ³Ûë

ß³μ³Ã å¿ïù ¿ ³ÏïÇõ »õ Ñ»ï»õá-

Õ³Ï³Ý ÉÇÝ»Ý: ²ñ¹¿Ý ß³μ³Ã³í»ñçáõÙ ¹³

ÏÁ ï³Û Çñ ¹ñ³Ï³Ý ³ñ¹ÇõÝùÁ: Ú³çáÕ ÏÁÝÃ³-

Ý³Ý Û³ïÏ³å¿ë ï³ÝÝ áõ ÁÝï³ÝÇùÇÝ ³éÝãõáÕ

·áñÍ»ñÁ: Êáõë³÷¿ù Ó»ñ áõÅ»ñÇó í»ñ Ëáë-

ïáõÙÝ»ñ ï³Éáõó: ²å³õÇÝ¿ù ÁÝÏ»ñÝ»ñÇ,

Ù»ñÓ³õáñÝ»ñÇ ³ç³ÏóáõÃ»³ÝÁ:

²ÚÌºÔæÆôð (22 ¹»Ïï»Ùμ»ñÇó

20 ÛáõÝõ³ñÇ) -  Ú³çáÕáõÃ»³Ý ·ñ³õ³-

Ï³ÝÁ Ù»ñÓ³õáñÝ»ñÇ áõ ÁÝÏ»ñÝ»ñÇ

Ñ»ï Ý»ñ¹³ßÝ³Ï Û³ñ³μ»ñáõÃÇõÝÝ»ñ å³Ñ-

å³Ý»ÉÝ ¿, Ý³»õ Ï³ñ»õáñ ï»Õ»ÏáõÃÇõÝ ëï³-

Ý³ÉÁ: Üáñ ³ßË³ï³Ýù ÷ÝïñáÕÝ»ñÁ É³õ Éáõñ»ñ

Ï³ñáÕ »Ý ëï³Ý³É ß³μ³Ãõ³Û »ñÏñáñ¹ Ï¿ëáõÙ:

ÎÝ×éáï Ñ³ñó»ñÁ ÉáõÍ»Éáõ É³õ³·áÛÝ »Õ³Ý³ÏÁ

³ÝÏ»ÕÍ ½ñáÛóÝ ¿:

æðÐàê  (21 ÛáõÝõ³ñÇó 19 ÷»ïÁñ-

õ³ñÇ) -  Þ³μ³Ãõ³Û ëÏ½μáõÙ ³ÛÝù³Ý

Ýáñ ³é³ç³ñÏÝ»ñ ÏÁ ÉÇÝ»Ý, áñ ÏÁ

¹Åõ³ñ³Ý³ù áñáßáõÙ Ï³Û³óÝ»É: ØÇ ³Ýï»ë¿ù

Ñ³ñ³½³ïÝ»ñÇ ËáñÑáõñ¹Ý»ñÁ: Ü³»õ áõß³¹Çñ

áõ ½·ûÝ »Õ¿ù© óñõ³ÍáõÃÇõÝÁ Ï³ñáÕ ¿ ïÑ³×

ÙÇç³¹¿åÇ å³ï×³é ¹³éÝ³É: Ð³Ý·ëï»³Ý

ûñ»ñáõÙ ³ÙμáÕç Å³Ù³Ý³ÏÁ ÏÁ ËÉ»Ý ³éûñ»³Û

Ñá·ë»ñÁ:

ÒÎÜºð (20 ÷»ïñõ³ñÇó 20 Ù³ñ-

ïÇ) - Þ³μ³ÃÁ ÷áùñ-ÇÝã É³ñõ³Í

ÏÁ ÉÇÝÇ áã Ó»ñ, μ³Ûó ÇÝã-áñ ã³÷áí Ó»½

³éÝãõáÕ ËÝ¹ÇñÝ»ñÇ å³ï×³éáí: àõëïÇª

³ßË³ï¿ù ÇÝùÝáõñáÛÝ ³õ³ñïÇÝ Ñ³ëóÝ»É

ëï³ÝÓÝ³Í ·áñÍÁ: ¼ëå¿ù ½·³óÙáõÝù³Û-

ÝáõÃÇõÝÁ, ù³ÝÇ áñ ÙÇ ³Ý½·áÛß ³ñï³Û³Ûïáõ-

ÃÇõÝÝ ¿É Ï³ñáÕ ¿ í×éáñáß ÉÇÝ»É: Þ³μ³Ãõ³Û

í»ñçáõÙ Éáõñç áñáßáõÙ ¿ù Ï³Û³óÝ»Éáõ:

Ø³Ûñ³Ùáõï....
(Þ³ñ. 3-ñ¹ ¿çÇó)

û·ÝáõÃÇõÝÁ Ýå³ï³Ï áõÝ¿ñ »õ Û³×³Ë μ»ñáõÙ

¿ñ ÁÝïñ³½³Ý·õ³ÍÇ í»ñ³μ³Å³ÝÙ³Ýª ÇßË³-
ÝáõÃ»³ÝÁ Ó»éÝïáõ Ó»õáí: ²Ñ³° ûñÇÝ³ÏÝ»ñ.

1999 Ãõ³Ï³ÝÇ ËáñÑñ¹³ñ³Ý³Ï³Ý ÁÝïñáõ-

ÃÇõÝÝ»ñÇó ³é³ç áñáß ÇßË³Ý³Ï³Ý ßñç³Ý³Ï-
Ý»ñ, ³ÝÑ³Ý·ëï³Ý³Éáí ì³½·¿Ý ê³ñ·ë»³ÝÇ

³×áÕ ³½¹»óáõÃ»³Ùμ, Û³ïÏ³å¿ë Î³ñ¿Ý

¸»ÙÇñ×»³ÝÇ Ñ»ï ÙÇ³ëÇÝ, Ñ³å×»å Ý³Ë³-
Ó»éÝ»óÇÝ §Æñ³õáõÝù »õ ÙÇáõÃÇõÝ¦ Ý³ËÁÝï-

ñ³Ï³Ý μÉáÏÇ ëï»ÕÍáõÙÁª Õ³ñ³μ³Õ»³Ý

Ññ³Ù³Ý³ï³ñ ê³Ùáõ¿É ´³μ³Û»³ÝÇ Éáõé
Ñáí³Ý³õáñáõÃ»³Ùμ »õ §²½·³ÛÇÝ ÙÇ³μ³-

ÝáõÃÇõÝ¦ »õ §ê³ÑÙ³Ý³¹ñ³Ï³Ý Çñ³õáõÝù¦

ÙÇáõÃ»³Ý Õ»Ï³í³ñÝ»ñª ²ñï³ß¿ë ¶»Õ³Ù»³ÝÇ
»õ Ðñ³Ýï Ê³ã³ïñ»³ÝÇ ³ÝÙÇç³Ï³Ý ·ÉË³õá-

ñáõÃ»³Ùμ: ´ÉáÏÁ ÙÇïõ³Í ¿ñ Ñ³ë³ñ³-

ÏáõÃ»³Ý ³ÛÝ Ù³ëÇ Ñ³Ù³Ïñ³ÝùÁ »õ Ó³ÛÝ»ñÁ
ß³Ñ»ÉáõÝ, áñáõÙ áõÅ»Õ ¿ÇÝ ³½·³ÛÇÝ, Õ³ñ³μ³-

Õ³Ù¿ï »õ ÇÝã-áñ ã³÷áí Ñ³Ï³ÏáÙáõÝÇëï³Ï³Ý

ïñ³Ù³¹ñáõÃÇõÝÝ»ñÁ, áñáÝó Ñ³Ù³ñ ê³Ùáõ¿É
´³μ³Û»³ÝÁ Ï³ñáÕ ¿ñ ¹Çï³ñÏõ»É áñå¿ë

ì³½·¿Ý ê³ñ·ë»³ÝÇ Ñ³Ï³ÏßÇé, ÇëÏ Î.

¸»ÙÇñ×»³ÝÇ í»ñ³¹³ñÓÁ ù³Õ³ù³Ï³ÝáõÃÇõÝ
³ÝÁÝ¹áõÝ»ÉÇ ¿ñ: Ìñ³·ÇñÁ ï³å³Éõ»ó, »õ

ÇÝãå¿ë ÁÝ¹áõÝõ³Í ¿, ã³Ýó³õ ³é³Ýó μ³ó³-

ë³Ï³Ý Ñ»ï»õ³ÝùÝ»ñÇ. μáÉáñ »ñ»ù Õ»Ï³í³ñ-
Ý»ñÁ ½·³óÇÝ Çñ»Ýó ¹³õ³×³Ýõ³Í »õ ¹³ñÓ³Ý

ÇßË³ÝáõÃ»³Ý áË»ñÇÙ ÃßÝ³ÙÇÝ»ñ: ØÇ³ÛÝ

ß³ï ï³ñÇÝ»ñ ³Ýó »õ Ã³ÝÏ ·Ýáí áõ ç³Ýù»ñáí,
áñáÝó Ñ³Ù³ñ Ï³ñ»ÉÇ ¿ñ ³õ»ÉÇ û·ï³Ï³ñ

ÏÇñ³éáõÙ ·ïÝ»É, ÇßË³ÝáõÃÇõÝÝ»ñÇÝ Û³çáÕ-

õ»ó Çñ»Ýó ÏáÕÙÁ ·ñ³õ»É ²ñï³ß¿ë ¶»Õ³-
Ù»³ÝÇÝ »õ ù³Õ³ù³Ï³Ý Ï»³ÝùÇó ¹áõñë ÙÕ»É

ê³Ùáõ¿É ´³μ³Û»³ÝÇÝ »õ Ðñ³Ýï Ê³ã³ïñ»³-

ÝÇÝ:
 ºñÏñáñ¹ ûñÇÝ³ÏÁ í»ñ³μ»ñáõÙ ¿ 2003

Ãõ³Ï³ÝÇ ÁÝïñáõÃÇõÝÝ»ñÇÝ, »ñμ ÙÇÝã ³Û¹ ùÇã

Û³ÛïÝÇ §úñÇÝ³ó »ñÏÇñ¦ Ïáõë³ÏóáõÃÇõÝÁ, áñÝ
³Ýï¿ñ ¿ñ ÙÝ³ó»É ÐÐÞ-Ç ÏáñÍ³ÝáõÙÇó Û»ïáÛ,

³Ýó³õ ÝáÛÝ ÇßË³Ý³Ï³Ý ßñç³Ý³ÏÝ»ñÇ

ïñ³Ù³¹ñáõÃ»³Ý ï³Ï »õ μ³õ³Ï³ÝÇÝ Éáõñç
ýÇÝ³Ýë³Ï³Ý  »õ í³ñã³Ï³Ý û·ÝáõÃ»³Ý

ÙÇçáóáí ¹³ñÓ³õ Ãõ³ù³Ý³Ïáí »ñÏñáñ¹ áõÅÁª

ËáñÑñ¹³ñ³ÝáõÙ, ÇëÏ Ïáõë³ÏóáõÃ»³Ý Õ»Ï³-
í³ñÁª ËáñÑñ¹³ñ³ÝÇ Ý³Ë³·³Ñ: ê³Ï³ÛÝ,

ÇßË³ÝáõÃ»³Ý úºÎ-Ç ÉÇ³ñÅ¿ù ÑÝ³½³Ý-

¹áõÃ»³Ý »õ Ï³ÝË³ï»ë»ÉÇáõÃ»³Ý Ñ»ï
Ï³åõ³Í ÛáÛë»ñÁ ã³ñ¹³ñ³ó³Ý. ÝÙ³Ý ¹ñ³Íá-

Ý»ñÁ ß³ï ³ñ³· »Ý Ùáé³ÝáõÙ ³ÛÝ Ù»Ë³-
ÝÇ½ÙÝ»ñÁ, áñáÝó ßÝáñÑÇõª Çñ»Ýù Û³çáÕáõÃ»³Ý

»Ý Ñ³ë»É, Ýñ³Ýó ëÏëáõÙ ¿ Ãõ³É, Ã¿ ³ÛÝ

³Ù¿ÝÁ, ÇÝãÇÝ Çñ»Ýù Ñ³ë»É »Ý, Çñ»Ýó ³ÝÑ³ßÇõ
ï³Õ³Ý¹Ý»ñÇ »õ í³ëï³ÏÇ ßÝáñÑÇõ ¿: ²ñ¹ÇõÝ-

ùáõÙª ÇßË³ÝáõÃÇõÝÁ ëïÇåõ³Í ¿ñ ¹Åõ³ñáõ-

Ã»³Ùμ ½ëå»É Çñ Ýáñ ¹ñ³ÍáÛÇ Û³õ³ÏÝáõ-
ÃÇõÝÝ»ñÁ »õ ÝÏñïáõÙÝ»ñÁ: ø³ÝÇ ¹»é Ýñ³Ýó

³ËáñÅ³ÏÁ ë³ÑÙ³Ý³÷³ÏõáõÙ ¿ñ ýÇÝ³Ýë³-

Ï³¹ñ³ÛÇÝ áÉáñïáíª ¹³ ¹»é ÑÝ³ñ³õáñ ¿ñ
Ñ³Ý¹áõñÅ»É, ë³Ï³ÛÝ ßáõïáí ÇßË³Ýáõ-

ÃÇõÝÝ»ñÁ ëïÇåõ³Í ¿ÇÝ ·áñÍ áõÝ»Ý³É úºÎ-Ç

Õ»Ï³í³ñÇ ÙÇç³½·³ÛÇÝ áÉáñïáõÙ áõÝ»ó³Í
Û³õ³ÏÝáõÃÇõÝÝ»ñÇ, ûï³ñ ³ÙμÇáÝÝ»ñÇó Ýñ³

ÇÝùÝ³·ÉáõË Û³Ûï³ñ³ñáõÃÇõÝÝ»ñÇ Ñ»ï:

²ñ¹ÇõÝùáõÙª úºÎ-Á, Ñ³Ù³ñ»³ μ³ó³Û³Ûïûñ¿Ý

Ù»Õ³¹ñõ»Éáí Éñï»ëáõÃ»³Ý Ù¿ç, ëÏ³Ý¹³Éáí
Éù»ó ÇßËáÕ Ïá³ÉÇóÇ³Ýª í»ñ³Íõ»Éáí, ë³Ï³ÛÝ,

»ñÏñÇ ù³Õ³ù³Ï³Ý ¹³ßïÇ ·áñÍûÝÇ »õ »õë Ù¿Ï

·ÉË³ó³õÇ: ²ÝÑñ³Å»ßïáõÃÇõÝ ³é³ç³ó³õ
úºÎ-ÇÝ í×³ñ»É ï³ñμ»ñ Í³é³ÛáõÃÇõÝÝ»ñÇ

Ñ³Ù³ñ (ûñÇÝ³Ïª 2008 Ãõ³Ï³ÝÇÝ ÁÝ¹¹ÇÙ³¹Çñ

×³Ï³ïÁ ÷Éáõ½»Éáõ Ñ³Ù³ñ), ³ÛÝáõÑ»ï»õ
Ñ³×áÛ³Ý³É ÁÝ¹Ñ³Ýáõñ ³éÙ³Ùμ áã ³ÛÝù³Ý

³ÝÑñ³Å»ßï ·áñÍÁÝÏ»ñáçÁª Ýñ³Ý û·Ý»É

ÁÝïñáõÃÇõÝÝ»ñÇ Å³Ù³Ý³Ï, ïñ³Ù³¹ñ»É
μ³ñÓñ å³ßïûÝÝ»ñ »õ ³ÛÉÝ:

´³Ûó, ¹³ ¿É ¹³ë ã»Õ³õ Ù»ñ ÇßË³ÝáõÃÇõÝ-

Ý»ñÇ Ñ³Ù³ñ. 2007 Ãõ³Ï³ÝÇ ÁÝïñáõÃÇõÝÝ»ñÇ
Ý³Ëûñ¿ÇÝ Ý³Ë³·³Ñ³Ï³Ý ³å³ñ³ïáõÙ

Ý³Ë³Ó»éÝõ»ó« §´³ñ·³õ³× Ð³Û³ëï³Ý¦

Ïáõë³ÏóáõÃ»³Ý ëï»ÕÍáõÙÁ, áñÁ ïÇñ³å»ïáõÙ
¿ñ (»õ ³ÛÅÙ ¿É ïÇñ³å»ïáõÙ ¿) μ³õ³Ï³Ý Éáõñç

ýÇÝ³Ýë³Ï³Ý ³ÕμÇõñÝ»ñÇ, »õ áñÁ å¿ïù ¿ ÙÇ

ÏáÕÙÇó ¹¿åÇ Çñ»Ý ù³ß¿ñ ¹Å·áÑ ÁÝïñ³½³Ý·-
õ³ÍÇ ÙÇ Ù³ëÁª ¹ñ³Ýáí ÇëÏ ë³ÑÙ³Ý³÷³Ï»Éáí

ÁÝ¹¹ÇÙ³¹Çñ Ïáõë³ÏóáõÃÇõÝÝ»ñÇ ÑÝ³ñ³õá-

ñáõÃÇõÝÝ»ñÁ, ÇëÏ ÙÇõë ÏáÕÙÇóª Ñ³õ³ë³-
ñ³Ïßé¿ñ Ñ³Ýñ³å»ï³Ï³ÝÝ»ñÇ ³×áÕ ³Ëáñ-

Å³ÏÁ »õ ³½¹»óáõÃÇõÝÁ: êÏ½μáõÙ ¹³ μ³õ³-

Ï³ÝÇÝ ëï³óõáõÙ ¿ñ, ë³Ï³ÛÝ, ÇÝãå¿ë »õ
úºÎ-Ç ¹¿åùáõÙ, É³õ ã¿ÇÝ Ñ³ßõ³ñÏ»É μ³ó³-

ë³Ï³Ý Ñ»ï»õ³ÝùÝ»ñÁª ù³Õ³ù³Ï³Ý ÙÇ³õá-

ñáõÙÝ»ñÇ Õ»Ï³í³ñÝ»ñÇ Ùûï ³ÝËáõë³-
÷»ÉÇûñ¿Ý ³é³ç³óáÕ Û³õ³ÏÝáõÃÇõÝÝ»ñÁ,

Û³ïÏ³å¿ë ÙÇ ßñç³å³ïáõÙ, áñÁ ëï»ÕÍõ»É ¿

áã Ã¿ Ñ³Û»³óùÝ»ñÇ ÁÝ¹Ñ³ÝñáõÃ»³Ý ÑÇÙ³Ý
íñ³Û, ³ÛÉª Ï³ñÇ»ñÇëï, μ³Ûó ãμ³õ³ñ³ñõ³Í

½³Ý·õ³ÍÇó, áñÁ å³ïñ³ëï ¿ Í³é³Û»É

Õ»Ï³í³ñÇÝª ë»÷³Ï³Ý Ýå³ï³ÏÝ»ñÇÝ Ñ³ë-
Ý»Éáõ ¹ÇÙ³ó:

ºõ, ³Ñ³, ³ñ¹¿Ý 2012 Ãõ³Ï³ÝÇ ËáñÑñ¹³-

ñ³Ý³Ï³Ý ÁÝïñáõÃÇõÝÝ»ñÇ ·ÉË³õáñ ÇÝïñÇ·Á
¹³ñÓ³õ ÐÐÎ-´ÐÎ Ñ³Ï³Ù³ñïáõÃÇõÝÁ, áñÁ

ß³ñáõÝ³ÏõáõÙ ¿ ÙÇÝã ûñë »õ ¹ñë»õáñõáõÙ

ï³ñμ»ñ Û³Ûï³ñ³ñáõÃÇõÝÝ»ñáõÙ, ùõ¿³ñÏáõ-
ÃÇõÝÝ»ñáõÙ, Ñ³ñó³½ñáÛóÝ»ñáõÙ, ì³ñ¹³Ý

úëÏ³Ý»³ÝÇ Ñ»ï³åÝ¹áõÙáí »õ ³ÛÉÝ:  ÆÑ³ñÏ¿,

Ï³ñ»ÉÇ ¿ íÇ×»É, áñ ¹³ Ëáñ³Ù³ÝÏ Íñ³·ñõ³Í
Ë³Õ ¿ª ´ÐÎ-Ç Ñ³Ù³ñ §ÇëÏ³Ï³Ý¦ ÁÝ¹¹Ç-

ÙáõÃ»³Ý ÇÙÇç ëï»ÕÍ»Éáõ Ýå³ï³Ïáí, »õ

ì³ñ¹³Ý úëÏ³Ý»³ÝÇÝª áñå¿ë Ýáñ ù³Õ³ù³-
Ï³Ý ÉÇ¹»ñ Ë³ÕÇ Ù¿ç ÙïóÝ»Éáõ Ñ³Ù³ñ:

Ð³õ³Ý³Ï³Ý ¿, áñ ³Û¹å¿ë ¿, ë³Ï³ÛÝ Ç±Ýã ¿
¹ñ³Ýáí ÷áËõáõÙ: â¿± áñ »°õ Ý³ËÏÇÝáõÙ, »°õ

ÑÇÙ³ ÏáõÉÇë»³Ý ûÅ³Ý¹³ÏáõÃ»³Ý Ñ³Ù³ñ

ëï»ÕÍõ³Í ³ñÑ»ëï³Ï³Ý ÙÇ³õáñáõÙÝ»ñÁ,
ÇÝãå¿ë 1999 Ãõ³Ï³ÝÇ μÉáÏÁ, §úñÇÝ³ó »ñÏÇñ¦

»õ §´³ñ·³õ³× Ð³Û³ëï³Ý¦ Ïáõë³Ïóáõ-

ÃÇõÝÝ»ñÁ, áõÝ»Ý å³ñ½ »õ Ûëï³Ï Ýå³ï³Ïª
Ñ³ë³ñ³ÏáõÃ»³ÝÁ ÃáÛÉ ãï³É ·Ý³É Çñ³Ï³Ý

³ÛÉÁÝïñ³ÝùÇ Û»ï»õÇó, Ýñ³Ý Ý»ñÏ³Û³óÝ»É

Ï»ÕÍ ³ÛÉÁÝïñ³ÝùÁ: ÆëÏ ³ÛÝ Ù³ëÇÝ, Ã¿ Ù»ñ
Ñ³ë³ñ³ÏáõÃÇõÝÁ ÇÝãå¿ë ¿ Ë»Õ¹õáõÙ »õ

Ù³ßõáõÙ  Ï»ÕÍ ³ÛÉÁÝïñ³ÝùÝ»ñÇ É³μÇñÇÝ-

ÃáëáõÙ, Ù»Ýù ÏÁ Ëûë»Ýù Û³çáñ¹ Ûû¹õ³ÍáõÙ:
 (Þ³ñáõÝ³Ï»ÉÇ)

 ì²Ð²Ü  ÚàìÐ²ÜÜÆêº²Ü

ä³¹áí³ ù³Õ³ùÇ μÝ³ÏÇã ²ÝïáÝÇ³ ²ñëÉ³ÝÁ,

áñÁ Ññ³ï³ñ³Ï»É ¿ Ð³Ûáó ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³ÝÁ

ÝõÇñõ³Í »õ Ù»Í ×³Ý³ãáõÙ ëï³ó³Í ÙÇ ù³ÝÇ
å³ïÙ³í¿å, áñáÝóÇó ³Ù»Ý³Û³ÛïÝÇÝª §²ñ-

ïáÛïÝ»ñÇ ³·³ñ³ÏÁ¦, Ã³ñ·Ù³Ýõ»É ¿ ßáõñç 20

É»½áõÝ»ñÇ: 2007 Ãõ³Ï³ÝÇÝ Çï³É³óÇ é»ÅÇëáñ
î³õÇ³ÝÇ »Õμ³ÛñÝ»ñÁ ·»Õ³ñõ»ëï³Ï³Ý ýÇÉÙ

»Ý ÝÏ³ñ³Ñ³Ý»É ²ñëÉ³ÝÇ ÛÇß»³É ·ñùÇ ÑÇÙ³Ý

íñ³Û:
²õ»Éáñ¹ ã¿ Ýß»É, áñ Æï³ÉÇ³ÛáõÙ Ð³Ûáó

ò»Õ³ëå³ÝáõÃ»³Ý ×³Ý³ãÙ³Ý áõ ¹³ï³-

å³ñïÙ³Ý ¹Åõ³ñÇÝ ·áñÍÇÝ ÙÇßï ë³ï³ñ ¿
»Õ»É Ð³Û-Çï³É³Ï³Ý μ³ñ»Ï³ÙáõÃ»³Ý §¼³-

ïÇÏ¦ ÁÝÏ»ñ³ÏóáõÃÇõÝÁ, áñÝ Çñ ëï»ÕÍÙ³Ý

ûñÇóª 1998 Ãõ³Ï³ÝÇ Ù³ñïÇ 17-Çó, Ï³½Ù³-
Ï»ñåõ³Í Ùß³ÏáõÃ³ÛÇÝ ÙÇçáó³éáõÙÝ»ñÇ,

óáõó³Ñ³Ý¹¿ëÝ»ñÇ, ÇÝãå¿ë Ý³»õ ÙÇçå»-

ï³Ï³Ý, ù³Õ³ù³Ï³Ý ³ï»³ÝÝ»ñÇ, ¹Çõ³Ý³-

·Çï³Ï³Ý Ý»ñÏ³Û³óáõóãáõÃÇõÝÝ»ñÇ Ñ»ï
Ï³ï³ñ³Í Ñ³Ù³ï»Õ ÑëÏ³Û³Í³õ³É ³ßË³-

ï³ÝùÇ ßÝáñÑÇõª Ýå³ëï»É ¿ å³ïÙ³Ï³Ý

Ð³Û³ëï³ÝÇ ï³ñ³ÍùáõÙ Ûáõß³ñÓ³ÝÝ»ñÇ
å³Ñå³ÝÙ³Ý ³½·³Ýõ¿ñ ·áñÍÇÝ:

¸»é»õë 2001 Ãõ³Ï³ÝÇÝ ´³ñÇ ù³Õ³ùÇ Ñ³Û

Ñ³Ù³ÛÝùÇ ³é³çÝáñ¹ èáõμ¿Ý ÂÇÙáõñ»³ÝÇ,
ÐÐ Ý³ËÏÇÝ ¹»ëå³Ý ¶³·ÇÏ ´³Õ¹³ë³ñ»³ÝÇ,

ÐÐ Ý³ËÏÇÝ ÑÇõå³ïáë ê³õÇÝû æÇ³ÝÝ»ÉÉ³ÛÇ

»õ §¼³ïÇÏ¦ ÁÝÏ»ñáõÃ»³Ý Ý»ñÏ³Û å³ï³ë-
Ë³Ý³ïáõ ì³Ñ¿ ì³ñ¹³Ý»³ÝÇ Ý³Ë³Ó»éÝáõ-

Ã»³Ùμ ÍÝáõÝ¹ ³é³õ ´³ñÇ ù³Õ³ùáõÙ Ë³ã-

ù³ñ Ï³Ý·Ý»óÝ»Éáõ Ññ³ß³ÉÇ ·³Õ³÷³ñÁ, áñÁ
Çñ³Ï³Ý³óñ»ó ×³ñï³ñ³å»ï ²ßáï ¶ñÇ·á-

ñ»³ÝÁ: Ê³ãù³ñÇ μ³óÙ³Ý ³ñ³ñáÕáõÃÇõÝÁ

ï»ÕÇ áõÝ»ó³õ í»ñç»ñë:
²ð² ¼²ðº²Ü

 ØÇÉ³Ýû-ì»Ý»ïÇÏ

³ßË³ï³ÝùÝ»ñÇ Ñ³Ù³ñ£ Ü³ Çñ áõñ³ËáõÃÇõ-

ÝÁ Û³ÛïÝ»ó Ý»ñÏ³Ý»ñÇÝ »õ Û³ïÏ³å¿ë Çñ ë¿-

ñÁª Çõñ³ù³ÝãÇõñ ³Ý¹³ÙÇ Ñ³Ý¹¿å »õ Û³ÝÓÝ³-

ñ³ñ»ó, áñ å³ï³ëË³Ý³ïáõÝ»ñÁ øñÇëïáëÇ

³ÝÓÇ ûñÇÝ³Ïáí, áñå¿ë½Ç Û³õ»É»³É ³ßËáõÅáõ-

ÃÇõÝ ëï»ÕÍõÇ ßñç³ÝáõÙ »õ μáÉáñÁ ³ÝËïÇñ

Ù³ëÝ³Ïó»Ý ßñç³ÝÇ Ý»ñùÇÝ Ï»³ÝùÇ ³ßË³-

ï³ÝùÝ»ñÇÝ áõ Ó»éÝ³ñÏÝ»ñÇÝ, ³ÝÓ³Ùμ ·Ý³Ý,

Ñ»ï³ùñùñõ»Ý áõ ÷Ýïñ»Ý §Ïáñ³ÍÁ¦, Ñ»é³ó³-

ÍÁ, ³Ýï³ñμ»ñÁ »õ Çñ»Ýó áõë»ñÇÝ ß³É³Ï³Íª

μ»ñ»Ý ¹¿åÇ Ñ³õ³ù³ï»ÕÇ£ Ü³ ³ë³óª Ó»ñ

áõë»ñÇÝ Ù»Í å³ñï³Ï³ÝáõÃÇõÝ ¿ ¹ñõ³Í, »ëÁ

àõËï³·Ý³óáõÃÇõÝ....
(Þ³ñ. 4-ñ¹ ¿çÇó)

Ù¿Ï ÏáÕÙ ¹ñ³Íª Ñ³õ³ù³Ï³Ýûñ¿Ý å¿ïù ¿ ³ß-

Ë³ï»Ýù£ ºõ ³ÛÝå¿ë å¿ïù ¿ ³ßË³ï»Ýù, áñ

÷áùñ³ÃÇõ Ñ³Ù³ÛÝùÝ»ñÁ í»ñ³Íõ»Ý Éáõë³õáñ

ç³ÑÇ, í³éõ³Í ÙáÙÇ áõ ùñÇëïáÝ¿³Ï³Ý ÇëÏ³-

Ï³Ý å³ïÏ»ñÝ ³ñï³óáÉ³óÝáÕ Ñ³Û»Éáõ£ Ö³ßÇó

Û»ïáÛª êñμ³½³Ý Ð³ÛñÁ Û³ïáõÏ Ñ³Ý¹ÇåáõÙ

áõÝ»ó³õ ¶áñ·³ÝÇ ºÏ»Õ»ó³¹åñáó³Ï³Ý Ñá·³-

μ³ñÓáõÃ»³Ý ³Ý¹³ÙÝ»ñÇ Ñ»ï »õ Ýñ³Ýó ³ÝÙÇ-

ç³Ï³Ý Ã»É³¹ñ³ÝùÝ»ñ Ï³ï³ñ»óª ½³Ý³½³Ý

Ñ³ñó»ñÇ Ï³å³ÏóáõÃ»³Ùμ£ ºñ»ÏáÛ»³Ý áõË-

ï³õáñÝ»ñÇ Ñ»ï, áñå¿ë ÛÇß³ï³Ï, Éáõë³ÝÁ-

Ï³ñõ»Éáõó Û»ïáÛª Ý³ Ññ³Å»ßï ïõ»ó ëÇñ»ó»³É

ê³ñÇ-¶áñ·³Ý-ÕáñáõÕóÇÝ»ñÇÝ »õ í»ñ³¹³ñ-

Ó³õ Â»Ññ³Ý£

ÂÕÃ³ÏÇó

´³ñÇ....
(Þ³ñ. 7-ñ¹ ¿çÇó)



RASSEGNA del 11Settembre _ ALIK 
http://alikonline.ir/hy/news/social/item/777-
%D5%B0%D5%A1%D6%80%D6%81%D5%A1%D5%A6%D6%80%D5%B8%D5%B5%D6%81-
%D5%AB%D5%BF%D5%A1%D5%AC%D5%A1%D5%B0%D5%A1%D5%B5-
%D5%B0%D5%A1%D5%B4%D5%A1%D5%B5%D5%B6%D6%84%D5%AB%D6%81-
%D5%B6%D5%B8%D6%80%D5%B8%D5%B5%D5%A9%D5%B6%D5%A5%D6%80%D5%9D-%D5%B3%D6%80%D5%BF-
%D5%BE-%D5%BE%D5%A1%D6%80%D5%A4%D5%A1%D5%B6%D5%A5%D5%A1%D5%B6%D5%AB-
%D5%A1%D5%BD%D5%B8%D6%82%D5%AC%D5%AB%D5%BD%D5%B8%D5%BE 
 

 ------------------------------------------------- 
ՀԱՐՑԱԶՐՈՅՑ - Իտալահայ համայնքից 
նորոյթներ՝ ճրտ. Վ. Վարդանեանի ասուլիսով 
Չորեքշաբթի, 11 Սեպտեմբերի 2013 07:10 

·   

·  

 
Ոչ-հեռու անցեալում «Ալիք»-ը նիւթեր է յանձնել յարգելի ընթերցողների 
ուշադրութեան իտալահայ համայնքի վերաբերեալ, ի մասնաւորի այնտեղ 
աշխատող «Զատիկ» կենտրոնի (կայքէջ) ուղղութեամբ, որի 
պատասխանատուն է հռոմաբնակ իրանահայ ճրտ. Վահէ Վարդանեանը: Իր 
Թեհրանում գտնւելու առիթով ունեցանք նորոյթներով յագեցած 
հարցազրոյց, որը ներկայացնում ենք ստորեւ: 

Ոչ-հեռու անցեալում «Ալիք»-ը նիւթեր է յանձնել յարգելի ընթերցողների ուշադրութեան 

իտալահայ համայնքի վերաբերեալ, ի մասնաւորի այնտեղ աշխատող «Զատիկ» կենտրոնի 

(կայքէջ) ուղղութեամբ, որի պատասխանատուն է հռոմաբնակ իրանահայ ճրտ. Վահէ 

Վարդանեանը: Իր Թեհրանում գտնւելու առիթով ունեցանք նորոյթներով յագեցած հարցազրոյց, 

որը ներկայացնում ենք ստորեւ: 



 

Հ.- Յարգելի պրն. Վարդանեան, անցեալ տարի իտալացի մասնագէտ-ճարտարապետների հետ 

Իրան հրաւիրւել-այցելելուց յետոյ, որին անդրադարձել ենք ժամանակին, ի՞նչ նորութիւն ունէք 

այս անգամ՝ մեզ համար: 

Պ.- Շնորհակալութեամբ՝ ներկայ առիթի համար, պիտի յիշատակել, որ 2012 թ. յունւարի 25-ին 

տեղի ունեցաւ պաշտօնական հանդիպում-արարողութիւն՝ մասնակցութեամբ իտալահայ 

մշակութա-բարեկամական միութիւնների, «Զատիկ» կենտրոնի, Իտալիայի հարաւում գտնւող 

Կազզամասիմա քաղաքի քաղաքապետ Դոմենինօ Բինարդիի եւ նոյն քաղաքի մշակութային 

կցորդ Ֆրանչեսկօ Լարիչչիայի: Այս արարողութիւնը կայացաւ ծագումով իրանահայ, Պոլսում 

ծնւած եւ Իտալիայում ապրած ու ստեղծագործած հռչակաւոր բանաստեղծ Հրանտ 

Նազարեանցի մահւան 50-ամեակի առիթով: Նա 1956 թ. ներկայացւեց Նոբէլեան մրցանակին՝ 

Իտալիայի կողմից, սակայն ընթացք չստացաւ՝ լինելով Պոլսում ծնւած իրանահայ: 

Յիշատակենք, որ խորհրդային տարիներում Հրանտին մերժում էր նաեւ սովետահայ 

գրաքննադատութիւնը՝ նրա «սիմւոլիկ» դպրոցին պատկանելու համար. իսկ «սիմւոլիկ» 

գրական- գեղարւեստական դպրոցը այդ երկար ու ձիգ տարիներում հաւասար էր... ֆաշիզմին: 

Բարեբախտաբար, վերջերս կրկին «յայտնաբերւել» է նա Երեւանում եւ լոյս տեսել՝ Իւրի 

(Երւանդ) Խաչատրեանի ջանադրութեամբ: 

 

Հ.- Աւելին բացատրէք այս ուղղութեամբ: 

Պ.- Այդ հանդիպում-արարողութեանը ներկայ էին նաեւ քաղաքացիներ՝ կուսակցութեանց 

ներկայացուցիչներ, ՀՀ հիւպատոսական ներկայացուցիչ Պիեդրօ Քուչուքեանը, Իտալիայի 

հայկական հաստատութեան ներկայացուցիչ պրոֆ. Պայքար Սիւասլեանն ու ես՝ որպէս 



«Զատիկ» կենտրոնի ներկայացուցիչ: 

Եռագոյն դրօշի յանձնումով (Հայաստանի Հանրապետութեան)՝ մեկնարկեց քաղաքապետարանի 

շէնքի մօտակայքում կառուցւած Հրանտ Նազարեանցի յուշակոթողի բացումը: 

Քաղաքացիներն ու նրան մօտկից ճանաչողները ելոյթներ ունեցան այդ մեծ բանաստեղծի՝ 

վերաբերմունքի, կեցւածքի եւ սովորութիւնների վերաբերեալ: Համաձայն նրանց՝ մի օր ողջ 

իտալացիների սիրոյն ու յարգանքին արժանացած այդ քերթողը կեանքի վերջին տարիներում 

բնակւում էր... գետնափորային նկուղում, լոյսի համար օգտւում ձիթաճրագից, ապրում 

ցնցոտիների մէջ՝ մոռացւած ու լքւած: 

Հետագայում Իտալիայի պետութիւնը երկու նամակադրոշմ է տպագրել նրա գունաւոր նկարով: 

 

Հ.- Ի՞նչ կասէիք Իտալիայի կողմից Ցեղասպանութեան ճանաչման ուղղութեամբ տարւելիք 

աշխատանքների մասին: 

Պ.- Այս հարցի պատասխանը վերադառնում է տարիներ առաջւայ իրողութիւններին: Ըստ Արա 

Զարեանի, որի նիւթը «Ալիք»-ը լոյս է ընծայել վերջերս, Հայաստանը երախտապարտ է 

Իտալիայի խիզախ զաւակ Ջիակոմմօ Գորինիին, որը Հայոց Մեծ Եղեռնի տարիներում 

Տրապիզոնում հիւպատոսն էր Իտալիայի եւ Երիտթուրքերի կազմակերպած զանգւածային 

բռնագաղթերի եւ սպանդի ականատեսը: Այդ օրերում Ջիակոմմօ Գորինին ստիպւած 

(քաղաքական պատճառներով)՝ վերադառնում է հայրենիք եւ տեղի «Իլ Մեսաջերօ» թերթին 

յանձնում Ցեղասպանութեան մասին իր տեսած մանրամասն տեղեկութիւններն ու 

նկարագրութիւնները: 1918 թ. լոյս է տեսնում նրա վկայութիւնների «Մեմորիալէ» 

վերտառութեամբ հատորը, որը հիմք դարձաւ Սեւրի, Ժնեւի ու Լօզանի պայմանագրերի 

խմբագրման ժամանակ...: 

Այսօր, փաստօրէն, Ցեղասպանութեան ճանաչման 

պաշտօնական որոշում են ընդունել Իտալիայի շուրջ 40 քաղաքների, այդ թւում՝ Հռոմի, Միլանի, 

Ջենովայի, Ֆլորենցիայի, Պադովայի, Ռաւենայի, Բելլունոյի, Ուդինէի, Պադովայի, Վենետիկի, 

Բանիակաւալլոյի, Կամպոնոգարայի, Ֆայենցայի, Ֆելտրէի, Իմոլայի, Միրայի, Ասիագոյի 

քաղաքապետարանները, ինչպէս նաեւ՝ Իտալիայի քաղաքապետարանների ազգ. 

ընկերակցութիւնը եւ Լոմբարդիա նահանգի խորհուրդը: 1998 թ. Իտալիայի տարբեր հոսանքներ 

ներկայացնող 170 խորհրդարանականների կողմից Հայոց Ցեղասպանութեան ճանաչման 

առաջարկ է ներկայացւել Իտալիայի խորհրդարանին: 2000 թ. Պատգ. խորհուրդը ակնառու 



մեծամասնութեամբ բանաձեւ է ընդունել Հայոց Ցեղասպանութեան ճանաչման վերաբերեալ: 

Ուստի՝ խորհրդարանական կառոյցներ Իտալիայում, ինչպէս նաեւ պետական վարչակազմեր ու 

քաղաքապետարաններ, ճանաչել են 1915 թ. Մեծ Ցեղասպանութեան անշրջանցելի եւ 

անժխտելի իրողութիւնը: 

Մեր միջոցով,- հայութեան եւ Իտալիայի բարեկամութեան միութիւն եւ ուրիշ կառոյցներ ու 

անհատներ,- տարւած աշխատանքների բերումով՝ Ցեղասպանութեան պաշտօնապէս 

ճանաչումից բացի՝ որոշւել է մշակութային ազգային փոխադարձ յարաբերութիւնների աճման ու 

զարգացման ի նպաստ՝ Կազզամասիմա քաղաքում, յարատեւ եւ յատկապէս գործնական 

առումով՝ ի խնդիր ժամանակին Իտալիա գաղթած հայութեան պատմական յիշողութեան 

պահպանման եւ իբրեւ խաղաղութեան ու բարեկամութեան խորհրդանիշի՝ քաղաքում 

տեղադրւի մի սիմւոլ, որը կոչւելու է «Նռան պարտէզ»: 

Սոյն պրոյեկտի իրականացման համար առաջարկւել է, որ ես, իբրեւ ճարտարապետ, 

քաղաքապետարանին ներկայացնեմ մի նախագիծ: 

 

Հ.- Մի քիչ բացատրութիւն տւէք «Նռան պարտէզ»-ի վերաբերեալ: 

Պ.- Հա՛, չմոռանամ յիշատակել, որ Հրանտ Նազարեանցի յիշատակի յաւերժացման համար՝ ի 

նկատի է առնւել, նոյնպէս իրանահայ, հռչակաւոր բանաստեղծ Վարանդի «Ներբող 

քերթողական» քանդակը, որը ժամանակին գրւել է նրա մահւան 50-ամեակի առիթով եւ այսպէս 

էլ կոչւել է՝ Da Varand a Hrand, alla sua 50 anniversario: 

«Նռան պարտէզ»-ի համար ի նկատի է առնւել Արարատ լեռը յիշեցնող մի ֆորմ՝ պարտէզի 

կենտրոնում: «Նռան պարտէզ»-ի մէջ լինելու են զանազան սիմւոլներ, որոնք ցուցադրելու են՝ 

ազգային մշակոյթն ու պատմական արմատները: 

Նռնենին ընտրւել է որպէս մի վաղեմի սիմւոլ, որն ընդունւած է եղել բոլոր կրօնների կողմից, 

ուրեմն՝ համարւում է գլխաւոր խորհրդանիշ: Կան քարէ սեւ բոլորակներ՝ կոթողի վրայ, որոնց 

վրայ քանդակւած են նռներ՝ կարմիրով: Կան 12 լուսարձակներ՝ դրա ծաւալուն մակերեւոյթում, 

պարտէզի կենտրոնի մէջ, դրանց դեղին լոյսը յատակի սպիտակին ձուլւելիս՝ յիշեցնում է Մասիս 

սարն ու դրա ձիւնը, ինչու չէ նաեւ յաւերժական կրակը հայութեան՝ Ծիծեռնա-կաբերդի պէս: 

Կրկնութիւնից հեռու մնալու համար՝ աշխատել ենք կիրարկել նոր շունչ ստեղծող տարրեր՝ 

կրակ, նուռ եւ բանաստեղծութիւն, լեռ ու այլ խորհրդանիշեր եւ սիմւոլներ: 

Շնորհակալութիւն ենք յայտնում Ձեզ, պրն. Վարդանեան եւ յուսով ենք՝ միշտ յաջող լինէք Ձեր 

գործունէութեան մէջ՝ Ձեր համա-կիրների հետ: 

Թղթակից 

· իտալահայ 
· «Զատիկ» կենտրոն 
· Վահէ Վարդանեան 

· հարցազրոյց 
· իրանահայ, 

· Իտալիա 
· Նոբէլեան մրցանակ 



· Հրանտ Նազարեանց 
· «Նռան պարտէզ» 

Հարակից Նյութեր 

· ՄԵՐ ԱՐԺԷՔՆԵՐԸ - Հրանտ Նազարեանց. լուսաւոր 
բանաստեղծը (Շար. 4 եւ վերջ) 

Ուղիղ երկու ամիս անց, 1913 թւականի ապրիլի 24-ին, Բարիից գրած մի նամակում Հրանտ 
Նազարեանցը պատմում է իր մեկնումի ու անցած ճանապարհի մասին: Մինչեւ Բարի հասնելը՝ 
լինում է Յունաստանում («Գացի ծնրադրելու Հին Հելլադայի աւերակներուն առջեւ»), լինում է 
Կորֆու կղզում («անցայ Կորֆուի մենաւոր դղեակներուն մէջէն»), այցելում է Իտալիայի Բարի, 
Բոլոնիա, Միլան եւ այլ քաղաքներ: 

· ՄԵՐ ԱՐԺԷՔՆԵՐԸ - Հրանտ Նազարեանց. լուսաւոր 
բանաստեղծը (Շար. 3) 

Հրանտ Նազարեանցի այս տարիների բանաստեղծութիւնները ընդգծւածօրէն սիմւոլիստական 
են: Եւրոպական գրականութեան մէջ սիմւոլիզմը թէպէտեւ շարունակում էր տեւել, բայց 
ակնյայտօրէն արդէն տեղի էր տալիս գրական նոր մտածողութեան առաջ. Իտալիայում՝ 
Մարինետտին եւ ապագայապաշտ արւեստը՝ առհասարակ, Ֆրանսիայում՝ Գիոմ Ապոլիները, 
Անգլիայում՝ Էլիոթը... Դեռեւս չյստակւած ու չամբողջացած գրական հոսանքների հեռաւոր 
արձագանգը, այնուամենայնիւ, հասնում էր հայ գրականութեանը:  

· Իտալիայում յայտնաբերւել է Օրսոն Վելզի կորած համարւող 
համր ֆիլմը 

«Չափազանց շատ Ջոնսոն» համր ֆիլմը յայտնաբերւել է արկղում՝ Պորդենոնէ քաղաքում: «Այս 
ֆիլմը ցոյց է տալիս, որ Վելզն աւելի երիտասարդ է, քան դուք կարծում էիք: Եւ պարզւում է, որ 



արդէն 20 տարեկանում նա ցուցադրել է իր տաղանդը եւ բարձր վարպետութիւնը»,- ասել է 
արխիւի աշխատակիցը: 

· ՄԵՐ ԱՐԺԷՔՆԵՐԸ - Հրանտ Նազարեանց. լուսաւոր 
բանաստեղծը (Շար. 2) 

Պոլսահայ գրական կեանքի վերելքի տարիներն են: Մեծարենցին հաշււած ամիսներ են մնացել 
ապրելու: Եղիա Տեմիրճիպաշեանին՝ նոյնպէս: «Ներաշխարհը» արդէն գրւած է: Գրիգոր 
Զոհրապը իր մեծ ընթացքի մէջ է, Ատոմ Եարճանեանը (Սիամանթօ) եւ Դանիէլ Վարուժանը 
իրենց մեծ վերելքի ճանապարհին են: Ռուբէն Չիլինկիրեանը դեռեւս ուսանող է Լօզանում: Եւ 
դեռ շատ-շատերը՝ գրողներ, բանաստեղծներ, թարգմանիչներ՝ Երւանդ Օտեանից մինչեւ 
Թլկատինցի, Արտաշէս Յարութիւնեանից մինչեւ Գեղամ Բարսեղեան, Վահան Թեքէեանից մինչեւ 
շատերը...  

· ՄԵՐ ԱՐԺԷՔՆԵՐԸ - Հրանտ Նազարեանց. լուսաւոր 
բանաստեղծը (Շար. 1) 

Քսաներորդ դարի առաջին տասնամեակի հայ գրական մամուլի եւ զանազան հանդէսների ու 
պարբերականների էջերում սփռւած են բազմաթիւ ստեղծագործութիւններ ու 
թարգմանութիւններ, որոնք այսօր էլ արժանի են ճանաչւելու եւ կարդացւելու, մամուլի էջերում 
են մնացել տասնեակ հեղինակներ, որոնց արձակ կամ չափածոյ ստեղծագործութիւնները այսօր 
էլ արժանի են առանձին գրքով հրատարակւելու: 

 

 



 



 

 



l'immagine con la cartolina ed il primo annullo 
filatelico della storia delle poste italiane dedicato ad 

un personaggio armeno Hrand Nazariant’z 
                                                                                       vartanian 2009@gmail.com 

 



Partecipano alla promozione della proposta : 
- Graziella Falconi, presidente 
dell’Associazione di amicizia Italo Armena- ZATIK 
www.zatik.com / zatik@zatik.com 
- Loretta Caponi, presidente 
dell’associazione delle comunità straniere d’Italia- FORUM 
http://www.forumcomunitastraniere.it / forumcom@hotmail.com 
 

- Hanno contribuito per le ricerche : 
Varand Sukias Curkcian. Poeta e giornalista armano dell’Iran 
http://varand.blogspot.com/ 
Claudia Scelzo – Associazione Forum 
Annette Melikian; Pubblicista . armena dell’Iran 
Enrica Baldi, responsabile artistica e scientifica di "tenera mente - onlus" 
Anahid Hovsepian  
Anna Santoliquido , Pres. Mov. Int. “ Donne e Poesia“ 
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